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Circolare  n.  7 6

Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  
Ai  Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinator i generali,  cent rali e 
   terr itor iali  delle Aree dei professionist i  
Al  Coordinatore generale,  ai  coordinator i 
   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  
   dell'Area m edico legale 

E, per  conoscenza, 

Al Presidente 
Al Vice Presidente 
Ai Consiglier i  di Am m inist razione 
Al Presidente e ai  Com ponent i del Consiglio di
I ndir izzo 
   di Vigilanza 
Al Presidente e ai  Com ponent i del Collegio dei
Sindaci  
Al Magist rato della Corte dei Cont i  delegato 
   all'esercizio del cont rollo  
Ai President i  dei Com itat i  am m inist rator i 
   di fondi,  gest ioni e casse 
Al Presidente della Com m issione cent rale 
   per  l'accertam ento e la r iscossione 
   dei cont r ibut i agricoli  unificat i  
Ai  President i  dei Com itat i  regionali

Allegat i n.1

OGGETTO: Riform a degli  am m ort izzatori  sociali  in  costanza  di rapporto  di lavoro
di cui a i  Titoli I  e  I I  del D.lgs 1 4  set tem bre  2 0 1 5 ,  n.  1 4 8 ,  int rodot ta
dalla  legge  3 0  dicem bre  2 0 2 1 ,  n.  2 3 4 ,  recante  “Bilancio di previsione
dello  Stato per  l'anno finanziar io 2 0 2 2  e bilancio pluriennale  per  il
t r iennio  2 0 2 2 - 2 0 2 4 ”. Am bito  di applicazione  e profili di natura
contr ibut iva .  I st ruzioni  contabili. Variazioni  a l  piano dei cont i

SOMMARI O: Con  la presente circolare si illust rano le m odifiche concernent i gli aspet t i  di
natura cont r ibut iva disposte dalla legge 30  dicem bre 2021,  n. 234,  in
m ateria di cassa integrazione guadagni  ordinaria e st raordinaria e di Fondi di
solidarietà.  Si forniscono alt resì le ist ruzioni operat ive per  la com posizione
dei Flussi Uniem ens e le ist ruzioni contabili.
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Prem essa
 
La legge 30  dicem bre 2021,  n. 234 (di  seguito,  anche legge di Bilancio  2022) ,  all’art icolo 1,
com m i da 191 a 220,ha profondam ente m odificato la norm at iva in m ateria di am m ort izzator i
sociali  contenuta nel decreto legislat ivo 14  set tem bre 2015,  n. 148.
 
I n part icolare,  è stata superata l’alternat ività t ra le tutele previste dal Titolo I  e quelle del
Titolo I I  del D.lgs n 148/ 2015,  prevedendo un sistem a di protezione sociale che si basa sulle
prestazioni  di integrazione salar iale quali  la  cassa integrazione ordinaria (CI GO)  e st raordinaria
(CI GS) ,  il  Fondo di integrazione salar iale (FI S)  e quelle previste dai Fondi di solidarietà
bilaterali.
 
I nolt re,  la r iform a int rodot ta dalla legge di Bilancio  2022  ha esteso, a  decorrere dal 1°  gennaio
2022,  le relat ive tutele anche ai  lavorator i  con cont rat to di apprendistato di qualsiasi t ipologia
e,  quindi,  non  soltanto professionalizzante,  e ai  lavorator i  a  dom icilio,  com e precisato al
successivo paragrafo 1.
 
La r iform a è alt resì intervenuta sul versante delle causali  di intervento della CI GS.
 
Nell’am bito delle causali  già previste dall’art icolo 21  del D.lgs n. 148/ 2015,  il  com m a 199
dell’art icolo  1  della legge di Bilancio  2022  ha, infat t i,  m odificato e integrato la causale di
r iorganizzazione aziendale e ha aum entato la r iduzione m edia oraria  e com plessiva
relat ivam ente al  cont rat to di solidarietà.
 
I nolt re,  l’art icolo 1, com m a 215,  let tere a)  e b) ,  della m edesim a legge di Bilancio  2022  ha



m odificato l’art icolo 41  del D.lgs n. 148/ 2015,  rubricato “Cont rat to di espansione” ,  prevedendo
la proroga del regim e sperim entale ivi  previsto anche per  gli anni  2022  e 2023  e,  a  decorrere
dal 1°  gennaio 2022,  ossia,  per  i  cont rat t i di espansione sot toscrit t i dalla data di ent rata in
vigore della norm a,  ha r idot to il  lim ite m inim o di unità  lavorat ive per  accedere alle m isure di
esodo  di cui al  com m a 5-bis dello stesso art icolo ad alm eno 50  dipendent i,  anche calcolate
com plessivam ente nelle ipotesi  di aggregazione stabile di im prese con un’unica finalità
produt t iva o di servizi.
 
Sul punto si fa r iserva di fornire puntuali indicazioni con apposita circolare di prossim a
pubblicazione.  Per  quanto non  m odificato dalla novella norm at iva sopra r ichiam ata, si r invia
alle ist ruzioni operat ive e di prassi (cfr .  la  circolare n. 48/ 2021  e i  m essaggi n. 2419/ 2021  e n.
3252/ 2021) .
 
Si fa presente,  inolt re,  che il  nuovo lim ite dim ensionale int rodot to dalla legge di Bilancio  2022
t rova applicazione anche in relazione all’accesso all’integrazione salar iale st raordinaria di cui al
com m a 7 dell’art icolo  41  del D.lgs n. 148/ 2015 (cfr .  le  circolar i n. 98/ 2020  e n. 143/ 2020) .
 
Si segnala infine che,  in forza di quanto disposto dall’art icolo 46  del D.lgs n. 148/ 2015,  la
previsione di cui all’art icolo 3 [ 1]  del decreto legislat ivo del Capo provvisorio dello Stato 12
agosto 1947,  n. 869,  è tut tora vigente.
 
I n ordine alle disposizioni  di cui al  com m a 1- ter  dell’art icolo  5[ 2]  e com m a 8-bis dell’art icolo
29 [ 3]  del D.lgs n. 148/ 2015,  che int roducono r iduzioni  cont r ibut ive a fare data dal 1°  gennaio
2025,  si fa r iserva di fornire le relat ive ist ruzioni con successiva circolare.
 
Per  il  versam ento della cont r ibuzione corrente dovuta in ragione della predet ta r iform a e per  la
regolar izzazione dei periodi precedent i  alla pubblicazione della presente circolare,  i  dator i di
lavoro interessat i dovranno at tenersi alle ist ruzioni operat ive esposte nei seguent i  paragrafi.
 
 
1 .  Contrat to  di apprendistato e lavoratori  a  dom icilio:  aspet t i  contr ibut ivi
 
Com e ant icipato in prem essa,  la legge di Bilancio  2022  am plia la platea dei dest inatar i  delle
integrazioni salar iali (art icolo 1, com m i 191 e 192) .
 
Per  i  periodi di sospensione o di r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva decorrent i dal 1°  gennaio
2022,  infat t i,  possono essere beneficiar i delle integrazioni salar iali di cui al  t itolo I  e al  t itolo I I
del D.lgs n. 148/ 2015 i  lavorator i  subordinat i,  sia a  tem po pieno che a tem po parziale,
com presi  i  lavorator i  con cont rat to di apprendistato per  la qualifica e il  diplom a professionale, il
diplom a di ist ruzione secondaria e il  cert ificato di specializzazione tecnica e superiore,  quelli
con cont rat to di apprendistato professionalizzante e gli apprendist i con cont rat to di alta
form azione e r icerca ( r ispet t ivam ente,  art icolo 43,  44  e 45  del D.lgs 15  giugno 2015,  n. 81)  e i
lavorator i  a  dom icilio (art icolo 2128  codice civile e art icolo 1  della legge 18  dicem bre 1973,  n.
877,  così com e m odificato dall’art icolo 2  della legge 16  dicem bre 1980,  n. 858) .
 
I nolt re,  per  quel che r iguarda gli apprendist i professionalizzant i,  l’art icolo 2  del D.lgs n.
148/ 2015,  com e novellato dalle disposizioni  sopra r ichiam ate, per  i  periodi di sospensione o di
r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva decorrent i dal 1°  gennaio 2022,  non  lim ita più l’accesso alle
integrazioni salar iali st raordinarie alla sola causale di intervento per  cr isi  aziendale,  né è più
prevista l’ulter iore lim itazione per  cui se il  datore di lavoro era dest inatar io dei t rat tam ent i
ordinari e st raordinari  di integrazione salar iale, la copertura per  gli apprendist i
professionalizzant i r iguardava soltanto la cassa integrazione ordinaria.
 
I l  novellato art icolo 2  del D.lgs n. 148/ 2015,  infat t i,  dispone che:  “Sono dest inatar i  dei
t rat tam ent i  di integrazione salar iale i  lavorator i  assunt i con cont rat to di apprendistato per
periodi di sospensione o r iduzione dell'at t iv ità lavorat iva decorrent i dal 1°  gennaio 2022 ” .
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Per  gli obblighi cont r ibut ivi relat ivi agli apprendist i a  tem po indeterm inato dipendent i  dalle
cooperat ive e loro consorzi che t rasform ano,  m anipolano e com m ercializzano prodot t i  agricoli  e
zootecnici  prevalentem ente propri o  conferit i  dai loro soci,  si r invia  alla circolare n. 2/ 2022 e al
m essaggio n. 2225/ 2022.
 
Per  quanto at t iene ai  lavorator i  a  dom icilio,  l’art icolo 1  della legge n. 877/ 1973,  dispone che:
“È lavoratore a dom icilio chiunque,  con vincolo di subordinazione,  esegue nel proprio dom icilio
o in locale di cui abbia disponibilità,  anche con l'aiuto accessorio di m em bri della sua fam iglia
convivent i e a  carico,  m a con esclusione di m anodopera salar iata e di apprendist i,  lavoro
ret r ibuito per  conto di uno o più im prenditor i,  ut ilizzando m aterie pr im e o accessorie e
at t rezzature proprie o  dello stesso im prenditore,  anche se fornite per  il  t ram ite di terzi ” .  I l
com m a 1 dell’art icolo  9  della m edesim a legge prevede che:  “Ai lavorator i  a  dom icilio si
applicano le norm e vigent i per  i  lavorator i  subordinat i  in  m ateria di assicurazioni  sociali  e di
assegni fam iliar i,  fat ta eccezione di quelle in m ateria di integrazione salar iale” .
 
A seguito delle m odifiche int rodot te all’art icolo 2  del D.lgs n. 148/ 2015 dalla legge di Bilancio
2022,  l’esclusione dall’accesso alle integrazioni salar iali prevista dal com m a 1 dell’art icolo  9
della legge n. 877/ 1973 deve intendersi im plicitam ente abrogata[ 4] .
 
Rim ane,  tut tavia,  in vigore l’art icolo 2, secondo com m a,  della legge n. 877/ 1973,  il  quale
dispone che:  “È fat to divieto alle aziende interessate da program m i di r ist rut turazione,
r iorganizzazione e di conversione che abbiano com portato licenziam ent i o  sospensioni  dal
lavoro,  di affidare lavoro a dom icilio per  la durata di un anno r ispet t ivam ente dall'ult im o
provvedim ento  di licenziam ento e dalla cessazione delle sospensioni ” .
 
I n considerazione di quanto sopra,  a  decorrere dal 1°  gennaio 2022,  tut t i  i  dator i di lavoro,  in
ragione dell’inquadram ento assegnato dall’I st ituto alla m at r icola aziendale,  sono tenut i al
versam ento della cont r ibuzione di finanziam ento dei t rat tam ent i  di integrazione salar iale di cui
al  Titolo I  e/ o al  Titolo I I  del D.lgs n.148/ 2015, di cui sono dest inatar i  i  lavorator i  assunt i con
cont rat to di apprendistato,  di qualsiasi t ipologia,  e i  lavorator i  a  dom icilio.
 
I n ordine alla m isura della cont r ibuzione ordinaria e addizionale, si r invia  a  quanto precisato
nei successivi paragrafi.
 
L’obbligo cont r ibut ivo in argom ento sussiste,  a  decorrere dalla predet ta data del 1°  gennaio
2022,  sia in relazione ai  lavorator i  assunt i a  decorrere da tale data sia per  quelli,
precedentem ente assunt i,  ancora in forza al  1°  gennaio 2022.
 
È, invece,  conferm ata l’esclusione dal cam po di applicazione delle integrazioni salar iali del
Titolo I  del D.lgs n. 148/ 2015,  dei dir igent i.  Diversam ente,  con specifico r ifer im ento ai  Fondi di
solidarietà di cui al  Titolo I I  del m edesim o decreto legislat ivo, il  personale dir igente può essere
dest inatar io delle prestazioni  dei predet t i Fondi di solidarietà e dei connessi obblighi cont r ibut ivi
soltanto se espressam ente previsto dai decret i  interm inister iali ist itut ivi  degli stessi (cfr .  l’art .
26,  com m a 7, del D.lgs n. 148/ 2015) .
 
 
1 .1 .  Apprendista  m antenuto in  servizio al  term ine del periodo  di apprendistato
 
I  benefici  cont r ibut ivi previst i in  favore del datore di lavoro per  i  rapport i di apprendistato[ 5]
sono m antenut i per  un anno dalla prosecuzione del rapporto di lavoro al  term ine del periodo di
apprendistato (art icolo 47,  com m a 7, del D.lgs n. 81/ 2015) .  Resta,  pertanto,  ferm a anche
l’aliquota cont r ibut iva a carico del lavoratore.
 
L’I st ituto ha dato applicazione alla suddet ta disposizione prevedendo che il  datore di lavoro è
tenuto al  pagam ento della cont r ibuzione afferente alle integrazioni salar iali sulla base
dell’asset to  e della m isura prevista nel corso del periodo di apprendistato,  a  prescindere dalla
qualifica conseguita  dall’apprendista.
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Tenuto conto delle m odifiche apportate all’art icolo 2  del D.lgs n. 148/ 2015,  a  decorrere dai
periodi di paga da gennaio 2022,  cam bia la m isura della cont r ibuzione dovuta per  i  lavorator i
apprendist i di pr im o e terzo livello –  assunt i precedentem ente al  1°  gennaio 2022  e m antenut i
in servizio in vigenza delle m odifiche int rodot te dalla legge di Bilancio  2022  -  in quanto il
datore di lavoro è tenuto al  versam ento anche della cont r ibuzione di finanziam ento dei
t rat tam ent i  di integrazione salar iale secondo le indicazioni contenute nella presente circolare.
 
Al r icorrere dei suddet t i presuppost i,  la  m isura della cont r ibuzione varia -  a  decorrere dal 1°
gennaio 2022  -  anche per  gli apprendist i professionalizzant i e non,  m antenut i in  servizio.
I nfat t i,  se det t i  lavorator i  sono alle dipendenze di un datore di lavoro dest inatar io dei
t rat tam ent i  ordinari di integrazione salar iale (CI GO)  o in forza a un datore di lavoro r ient rante
nel cam po di applicazione del Fondo di integrazione salar iale (FI S) ,  il  datore di lavoro è tenuto,
al  raggiungim ento del requisito dim ensionale ove previsto, al  versam ento della cont r ibuzione
CI GS.
 
Ai fini della determ inazione della cont r ibuzione dovuta nella m isura sopra descrit ta,  la
procedura di calcolo  è adeguata a decorrere dal periodo di paga giugno 2022  e,
conseguentem ente,  i  dator i di lavoro non  dovranno procedere ad alcun adem pim ento
regolar izzat ivo per  i  periodi precedent i  alla suddet ta decorrenza.
 
Per  gli apprendist i assunt i a  decorrere dal m ese di gennaio 2022  e m antenut i in  servizio,
invece,  la cont r ibuzione -  per  un anno dalla prosecuzione del rapporto di lavoro al  term ine del
periodo di apprendistato -  r im ane determ inata nella m isura prevista nel corso del periodo di
apprendistato.
 
2 .  I ndividuazione  della  platea  dei datori  di lavoro dest inatar i  delle  integrazioni
salar ia li
 
Ai  fini della determ inazione della dim ensione aziendale,  l’art icolo 1, com m a 193,  della legge n.
234/ 2021,  aggiunge,  dopo l’art icolo 2  del D.lgs n. 148/ 2015,  l’art icolo 2-bis,  il  quale prevede
che,  a  tut t i  gli effet t i  derivant i  dal citato decreto legislat ivo, sono da com prendersi  nel calcolo
della forza aziendale tut t i  i  lavorator i,  inclusi i  dir igent i,  i  lavorator i  a  dom icilio e gli apprendist i
di tut te le t ipologie,  che prestano la propria opera con vincolo di subordinazione sia all' interno
che all'esterno dell'azienda.
 
Al r iguardo si r ileva che le regole declinate dalla norm a in argom ento com portano
l’applicazione degli stessi cr iter i di determ inazione della m edia sem est rale già ut ilizzat i
dall’I st ituto (cfr .  le  circolar i n. 176/ 2016 e n. 9/ 2017) .
 
Le circolar i da ult im o r ichiam ate prevedono anche che per  i  dator i di lavoro che operano con
più posizioni  cont r ibut ive, di per  sé sprovviste per  at t iv ità o  dim ensione di t rat tam ent i  di
integrazione salar iale, il  calcolo  della m edia occupazionale si effet tua com putando i  lavorator i
denunciat i su  più m at r icole.
 
Ciò considerato,  e tenuto conto che l’im pianto della r iform a si fonda su  un pr incipio di
protezione sociale universale,  volto  ad assicurare una più adeguata protezione a tut t i  i
lavorator i  -  che ha com portato,  com e ant icipato in prem essa,  il  venire m eno dell’alternat ività
t ra le tutele disciplinate dal Titolo I  e dal Titolo I I  del D.lgs n. 148/ 2015 -  qualora il  m edesim o
datore di lavoro ( ident ificato t ram ite il  codice fiscale)  operi con più posizioni  cont r ibut ive che,
in ragione del diverso inquadram ento,  com port ino l’accesso a tutele salar iali differenziate t ra
cassa integrazione ordinaria e FI S,  ai  fini della determ inazione del requisito dim ensionale di cui
all’art icolo 20,  com m a 3-bis,  del D.lgs n. 148/ 2015,  che consente l’applicazione delle tutele di
intervento st raordinario di integrazione salar iale, il  com puto della m edia occupazionale si deve
effet tuare considerando tut t i  i  lavorator i  dipendent i  denunciat i sulle singole m at r icole
r iconducibili  al  m edesim o datore di lavoro.
 



Tut tavia,  le suddet te m odalità di com puto del requisito dim ensionale si applicano considerando
i  soli  lavorator i  di un m edesim o datore di lavoro espost i  sulle sole m at r icole r ient rant i
nell’am bito di applicazione delle integrazioni salar iali (CI GO – FI S) .
 
Pertanto,  ai  fini del suddet to com puto, non  dovranno essere considerat i  i  lavorator i  delle
m at r icole appartenent i a  set tor i  che com portano l’accesso ai  Fondi di solidarietà bilaterali  di cui
agli art icoli 26,  27  e 40  del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Dovranno,  invece,  essere conteggiat i  i  lavorator i  che r isultano dipendent i  da dator i di lavoro
che operano nei set tor i  copert i dai citat i Fondi,  m a che occupano un num ero di lavorator i
infer iore a quello  stabilito dai decret i  ist itut ivi  alla data di ent rata in vigore della legge di
Bilancio  2022.  Det t i  dator i di lavoro,  infat t i,  nel periodo t ransitor io di cui all’art icolo 26,  com m a
7-bis,  del D.lgs n. 148/ 2015,  r ient rano nel cam po di applicazione del FI S.
 
Le suddet te m odalità di calcolo  determ inano anche i  conseguent i obblighi cont r ibut ivi di
finanziam ento delle integrazioni salar iali st raordinarie,  sia con r ifer im ento all’aliquota ordinaria
sia in relazione a quanto disposto all’art icolo 1, com m a 220,  della legge n. 234/ 2021.
 
 
2 .1 .   Contrat to  di rete  e codatoria lità
 
Ai  sensi  dell’art icolo  3, com m i 4- ter  e 4-sexies, del decreto- legge 10  febbraio 2009,  n. 5,
convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 9 aprile 2009,  n. 33,  e dell’art icolo  30,  com m a 4- ter,
del decreto legislat ivo 10  set tem bre 2003,  n. 276,  i  lavorator i  possono essere assunt i in
codatorialità nell’am bito di un cont rat to di rete.
 
Gli aspet t i  connessi agli obblighi com unicat ivi e cont r ibut ivi che sussistono in capo al  datore di
lavoro al  r icorrere della suddet ta fat t ispecie sono stat i disciplinat i  con decreto del Minist ro del
Lavoro e delle polit iche sociali  29  ot tobre 2021,  n. 205,  regist rato dalla Corte dei cont i  in  data
22  dicem bre 2021,  ed ent rato in vigore in data 23  febbraio 2022.
I n part icolare,  con il  suddet to decreto, per  quanto qui di r ilevanza,  è stato previsto che le
im prese aderent i  a  un cont rat to di rete effet tuano le com unicazioni  di inizio,  t rasform azione,
proroga e cessazione dei rapport i di lavoro in regim e di codatorialità per  il  t ram ite di un
sogget to individuato,  nell’am bito del cont rat to di rete,  quale incaricato alle com unicazioni  di
legge.
I n caso di nuova assunzione di personale da ut ilizzare in codatorialità,  nella suddet ta
com unicazione va indicata l’im presa alla quale im putare,  sot to il  profilo dell’inquadram ento
previdenziale e assicurat ivo, il  lavoratore assunto.
 
Ciò considerato,  ai  fini del com puto dei suddet t i lavorator i  per  la determ inazione della forza
aziendale e,  quindi,  per  la com pilazione dell’elem ento < ForzaAziendale> ,  ne consegue quanto
segue:
 
-     i  lavorator i  già in forza presso le im prese che aderiscono alla rete e che sono ut ilizzat i in
regim e di codatorialità,  sono im putat i e conteggiat i  esclusivam ente in capo all’im presa di
provenienza,  a  prescindere dall’effet t ivo ut ilizzo e in applicazione delle regole già in uso proprie
della fat t ispecie del cont rat to di lavoro (cont rat to a  tem po pieno,  part - t im e,  a  tem po
determ inato,  ecc.) ;
-     in  caso di nuova assunzione di lavorator i  da ut ilizzare in codatorialità,  gli stessi sono
im putat i e conteggiat i  in  capo all’im presa individuata ai  fini dell’inquadram ento previdenziale e
assicurat ivo nella relat iva com unicazione del sogget to incaricato dalla rete,  a  prescindere
dall’effet t ivo ut ilizzo e in applicazione delle regole proprie della fat t ispecie del cont rat to di
lavoro st ipulato in codatorialità (cont rat to a  tem po pieno,  part - t im e,  a  tem po determ inato,
ecc.) ;
-     i  lavorator i  in  distacco ai  sensi  dell’art icolo  30,  com m a 4- ter,  del D.lgs n. 276/ 2003
nell’am bito di un cont rat to di rete sono com putat i,  secondo la regola generale,  in capo al
datore di lavoro distaccante.



 
 
3 .  Le  integrazioni salar ia li ordinarie  ( CI GO)
 
La novella norm at iva non  ha m odificato in m odo sensibile la disciplina delle integrazioni
salar iali ordinarie,  i  cui relat ivi obblighi cont r ibut ivi r im angono regolam entat i dall’art icolo 10  e
dall’art icolo 13  del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Pertanto,  la cont r ibuzione ordinaria,  secondo quanto previsto dal citato art icolo 13,  r im ane
fissata nella m isura di:
 
a)  1,70% della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali per  i  dipendent i  delle im prese
indust r iali che occupano fino a 50  dipendent i;
b)  2,00% della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali per  i  dipendent i  delle im prese
indust r iali che occupano olt re 50  dipendent i;
c)  4,70% della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali per  gli operai delle im prese
dell' indust r ia e art igianato edile;
d)  3,30% della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali per  gli operai delle im prese
dell' indust r ia e art igianato lapidei;
e)  1,70%  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali per  gli im piegat i e quadri delle
im prese dell' indust r ia e art igianato edile e lapidei che occupano fino a 50  dipendent i;
f)  2,00%  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali per  gli im piegat i e quadri delle
im prese dell' indust r ia e art igianato edile e lapidei che occupano olt re 50  dipendent i.
 
Le aliquote cont r ibut ive, com e sopra indicate,  si applicano anche ai  lavorator i  assunt i con
cont rat to di apprendistato,  di qualsiasi t ipologia,  e ai  lavorator i  a  dom icilio.
 
Si precisa, inolt re,  che per  i  giornalist i professionist i,  i  pubblicist i,  i  prat icant i,  dipendent i  da
datori di lavoro che r ient rano nell’am bito di applicazione dell’art icolo  10  del D.lgs n. 148/ 2015
e ai  quali  non  si applicano le disposizioni  di cui all’art icolo 25 -bis del D.lgs n. 148/ 2015,  a
decorrere dal 1°  gennaio 2022,  il  datore di lavoro è tenuto al  versam ento della cont r ibuzione
di finanziam ento della cassa integrazione ordinaria.
 
Le procedure operat ive dell’I st ituto  sono state conseguentem ente aggiornate al  fine di
consent ire il  versam ento della cont r ibuzione secondo le indicazioni di cui alla presente
circolare.
 
Per  quanto at t iene, invece,  alla m isura del cont r ibuto addizionale (art .  5  del D.lgs n. 148/ 2015
com e novellato dalla legge di Bilancio  2022) ,  si r invia  al  paragrafo 7.1.
 
Si ram m enta,  infine, che restano escluse dall’am bito di applicazione delle integrazioni salar iali
del Titolo I  del D.lgs n. 148/ 2015,  le im prese di cui all’art icolo 3  del decreto legislat ivo del
Capo provvisorio dello Stato n. 869/ 1947,  vigente in ragione di quanto previsto all’art icolo 46,
com m a 1, let tera b) ,  nonché in forza di quanto disposto dall’art icolo 10,  com m a 1, let tera l) ,
del D.lgs n. 148/ 2015,  “ le  im prese indust r iali degli ent i  pubblici,  anche se m unicipalizzate,  e
dello Stato ” ,  ossia le aziende indust r iali a  capitale interam ente pubblico.
 
 
 
4 .  Le  integrazioni salar ia li st raordinarie  ( CI GS)
 
La legge di Bilancio  2022,  int roducendo il  com m a 3-bis all’art icolo 20  del D.lgs n. 148/ 2015,
ha esteso il  cam po di applicazione della disciplina in m ateria di intervento st raordinario di
integrazione salar iale, prevedendo che:  “Per  i  t rat tam ent i  di integrazione salar iale relat ivi a
periodi di sospensione o r iduzione dell'at t iv ità lavorat iva decorrent i dal 1°  gennaio 2022,  la
disciplina in m ateria di intervento st raordinario di integrazione salar iale e i  relat ivi obblighi
cont r ibut ivi t rovano applicazione in relazione ai  dator i di lavoro non  copert i dai fondi di cui agli



art icoli 26,  27  e 40  e che,  nel sem est re precedente la data di presentazione della dom anda,
abbiano occupato m ediam ente più di quindici dipendent i,  per  le causali  di cui all'art icolo 21,
com m a 1 ” .
 
Pertanto,  olt re ai  dator i di lavoro del set tore indust r iale che nel sem est re di r ifer im ento
abbiano occupato m ediam ente più di 15  dipendent i,  r ient rano nel cam po di applicazione delle
integrazioni salar iali st raordinarie anche i  dator i di lavoro che abbiano il  suddet to requisito
dim ensionale e che – non  aderendo ai  Fondi di solidarietà bilaterali  cost ituit i  ai  sensi  dei citat i
art icoli 26,  27  e 40  del D.lgs n. 148/ 2015 – siano dest inatar i  delle tutele del Fondo di
integrazione salar iale (FI S) [ 6] .
 
Rim angono dest inatar ie delle integrazioni salar iali per  le causali  di cui all'art icolo 21,  com m a 1,
del D.lgs n. 148/ 2015,  a  prescindere dal num ero dei dipendent i,  le  im prese del t rasporto
aereo e di gest ione aeroportuale e società da queste derivate, nonché le im prese del sistem a
aeroportuale,  e i  part it i e m ovim ent i polit ici e loro r ispet t ive art icolazioni  e sezioni terr itor iali,  a
condizione che r isult ino iscr it t i  nel regist ro  di cui all'art icolo 4, com m a 2, del decreto- legge 28
dicem bre 2013,  n. 149,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 21  febbraio 2014,  n. 13
(art icolo 20,  com m a 3- ter,  del D.lgs n. 148/ 2015) .
 
Gli obblighi cont r ibut ivi in  m ateria di intervento st raordinario di integrazione salar iale (CI GS)
non  t rovano,  invece,  applicazione in relazione ai  dator i di lavoro copert i dai Fondi di solidarietà
di cui agli art icoli 26,  27  e 40  del D.lgs n. 148/ 2015,  nonché, com e ant icipato,  nei confront i
delle aziende indust r iali a  capitale interam ente pubblico,  delle aziende dello spet tacolo
inquadrate con C.S.C.  1.12.10 (cont raddist inte dal C.A.  “1D” ) ,  con C.S.C.  1.18.08,  1.18.09,
1.18.10,  7.07.09 e delle alt re im prese citate dall’art icolo 3  del decreto legislat ivo del Capo
provvisorio dello Stato n. 869/ 1947.
 
Si evidenzia infine che,  a  decorrere dal 1°  gennaio 2022,  r ient rano nel cam po di applicazione
delle integrazioni salar iali st raordinarie anche i  dator i di lavoro t itolar i di farm acie (C.S.C.
7.02.05,  anche se a capitale interam ente pubblico)  che abbiano occupato m ediam ente olt re
quindici dipendent i  nel sem est re di r ifer im ento e che – non  essendo dest inatar i  dei t rat tam ent i
ordinari di integrazione salar iale di cui all’art icolo 10  del D.lgs n. 148/ 2015,  né delle tutele
garant ite dai Fondi di solidarietà di cui agli art icoli 26,  27  e 40  del m edesim o decreto
legislat ivo – sono sogget t i  alla disciplina del Fondo di integrazione salar iale (cfr .  la  circolare n.
16/ 2022  e i  m essaggi n. 772/ 2022 e n. 1147/ 2022)  cui è possibile r ichiedere l’Assegno di
integrazione salar iale esclusivam ente con r ifer im ento a causali  ordinarie.
 
Da ult im o, per  quanto at t iene agli obblighi cont r ibut ivi afferent i  alla CI GS dei giornalist i,  anche
in relazione a quanto previsto dal com m a 108 dell’art icolo  1  della legge n. 234/ 2021,  si r invia
ad apposita circolare di prossim a pubblicazione.
 
 
4 .1 .   La  m isura  della  contr ibuzione  ordinaria
 
I  dator i di lavoro che r ient rano nel cam po di applicazione delle integrazioni salar iali
st raordinarie sono tenut i al  versam ento della relat iva cont r ibuzione di finanziam ento nella
m isura pari allo 0,90%  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali,  di cui lo 0,60%  a
carico dell' im presa o del part ito polit ico e lo 0,30%  a carico del lavoratore.
 
La legge di Bilancio  2022  ha, infat t i,  conferm ato l’aliquota cont r ibut iva già prevista dall’art icolo
23  del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Com e già precisato per  quanto at t iene alla cont r ibuzione ordinaria CI GO, le aliquote
cont r ibut ive CI GS,  com e sopra indicate,  si applicano anche ai  lavorator i  assunt i con cont rat to
di apprendistato,  di qualsiasi t ipologia,  e ai  lavorator i  a  dom icilio,  salvo quanto previsto al
successivo paragrafo.
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4 .2 .   L’a liquota  contr ibut iva  ordinaria  per  l’anno 2 0 2 2
 
L’art icolo 1, com m a 220,  della legge di Bilancio  2022  dispone che l’aliquota cont r ibut iva
ordinaria di finanziam ento della CI GS,  com e individuata nel precedente paragrafo,  per  il  solo
anno 2022  è r idot ta dello 0,63%  per  le im prese di cui all’art icolo 1, com m a 219,  let tera c) ,
della m edesim a legge (dator i di lavoro che abbiano occupato m ediam ente più di 15
dipendent i) .
 
Pertanto,  per  l’anno 2022  la m isura della cont r ibuzione di finanziam ento delle integrazioni
salar iali st raordinarie è pari allo 0,27%  (di  cui lo 0,18%  a carico del datore di lavoro e lo
0,09%  a carico del lavoratore)  dell’im ponibile cont r ibut ivo.
 
Com e precisato con la circolare n. 18/ 2022,  la r iduzione dell’aliquota cont r ibut iva ordinaria di
finanziam ento della CI GS si applica anche ai  dator i di lavoro di cui all’art icolo 20,  com m a 3- ter,
let tere a)  e b) ,  del D.lgs n. 148/ 2015 (com m a int rodot to dall’art icolo 1, com m a 198,  della
legge di Bilancio  2022)  e ai  dator i di lavoro di cui all’art icolo 1, com m a 219,  let tera d) ,  della
legge n. 234/ 2021,  che abbiano “occupato più di quindici dipendent i ”  nel sem est re di
r ifer im ento.
 
Ne consegue che per  i  dator i di lavoro con un num ero di dipendent i  infer iore a 15,  i  quali  siano
com unque dest inatar i  delle integrazioni salar iali st raordinarie (art icolo 20,  com m a 3- ter,  del
D.lgs n. 148/ 2015,  ossia im prese del t rasporto  aereo e di gest ione aeroportuale e società da
queste derivate, nonché im prese del sistem a aeroportuale,  e i  part it i e m ovim ent i polit ici e loro
r ispet t ive art icolazioni  e sezioni terr itor iali) ,  l’aliquota è pari allo 0,90%  (di  cui lo 0,60%  a
carico del datore di lavoro e lo 0,30  a carico del lavoratore)  dell’im ponibile cont r ibut ivo.
 
Resta ferm o che l’applicazione della r iduzione cont r ibut iva,  laddove prevista, è condizionata
dalla m edia occupazionale del datore di lavoro nel corso dell’anno.  Pertanto,  qualora il  datore
di lavoro -  nel sem est re di r ifer im ento -  abbia una m edia occupazionale infer iore al  lim ite
dim ensionale previsto dalla suddet ta novella norm at iva, la r iduzione cont r ibut iva in argom ento
non  può essere r iconosciuta per  i  m esi di paga nei quali  si siano regist rat i i  predet t i lim it i
dim ensionali  ( in  ragione del com binato disposto dei com m i 219 e 220 dell’art icolo  1  della legge
di Bilancio  2022) .
 
L’aliquota cont r ibut iva ordinaria nelle m isure sopra indicate si applica,  per  l’anno 2022,  a  tut t i  i
lavorator i  in  forza,  com presi  anche i  lavorator i  a  dom icilio e i  lavorator i  assunt i con cont rat to
di apprendistato di qualsiasi t ipologia.
 
5 .  Fondi di solidarietà  bilaterali
 
I n forza del previgente im pianto norm at ivo,  di cui al  D.lgs n. 148/ 2015,  l’ist ituzione dei Fondi
di solidarietà,  fino al  31  dicem bre 2021,  era obbligator ia per  tut t i  i  set tor i  che non  r ient ravano
nell’am bito di applicazione della cassa integrazione guadagni  ordinaria e st raordinaria di cui
r ispet t ivam ente agli art icoli 10  e 20  del m edesim o decreto legislat ivo, in relazione ai  dator i di
lavoro che occupavano m ediam ente più di 5  dipendent i.
 
Per  effet to delle m odifiche int rodot te dalla legge n. 234/ 2021,  l’ist ituzione dei Fondi di
solidarietà è prevista, a  decorrere dal 1°  gennaio 2022,  per  tut t i  i  dator i di lavoro esclusi
dall’am bito di applicazione della sola cassa integrazione guadagni  ordinaria e che occupano
alm eno un dipendente (cfr .  art icolo 26,  com m i 1 -bis e 7-bis,  del D.lgs n. 148/ 2015) .
 
Si r icorda al  r iguardo che,  sem pre a decorrere dalla m edesim a data,  la disciplina in m ateria di
intervento st raordinario di integrazione salar iale e i  relat ivi obblighi cont r ibut ivi,  non  t rovano
applicazione in relazione ai  dator i di lavoro copert i dai Fondi di solidarietà di cui agli art icoli 26,
27  e 40  del citato decreto legislat ivo (cfr .  art .  20,  com m a 3-bis,  del D.lgs n. 148/ 2015) .
 



Pertanto,  in coerenza con le disposizioni  norm at ive di cui sopra,  i  dator i di lavoro dest inatar i
delle tutele dei Fondi di solidarietà,  che occupano alm eno un dipendente,  sono tenut i al
versam ento del cont r ibuto ordinario  al  relat ivo Fondo di solidarietà.  Ai m edesim i non  si applica
la disciplina in m ateria di intervento st raordinario di integrazione salar iale, né il  relat ivo obbligo
cont r ibut ivo.
 
Viene quindi innovato,  sot to il  profilo del requisito dim ensionale,  l’am bito di applicazione della
disciplina dei Fondi di solidarietà di cui all’art icolo 26  del D.lgs n. 148/ 2015,  r ispet to al
precedente sistem a,  nel quale l’obbligator ietà era prescrit ta per  i  dator i di lavoro con
dim ensione aziendale m ediam ente superiore alle 5  unità  nel sem est re di r ifer im ento.
 
Analogam ente – per  effet to delle m odifiche apportate agli art icoli 27  e 40  del D.lgs n.
148/ 2015 dalla legge n. 234/ 2021 – a decorrere dal 1°  gennaio 2022  sono stat i assogget tat i
alla disciplina dei Fondi di solidarietà bilaterali  alternat ivi e dei Fondi terr itor iali  interset tor iali
delle Province autonom e di Trento e di Bolzano-Alto Adige,  anche i  dator i di lavoro che
occupano alm eno un dipendente.
 
Pertanto,  i  sopra m enzionat i Fondi di solidarietà di cui agli art icoli 26,  27  e 40  del D.lgs n.
148/ 2015,  già cost ituit i  alla data del 1°  gennaio 2022  – nel caso in cui prevedano una soglia
dim ensionale di accesso al  Fondo diversa da quella  prescrit ta dalla legge (cfr .  l’elencazione di
seguito r iportata)  –  dovranno adeguarsi,  ent ro il  31  dicem bre 2022,  alla previsione di legge
che ha disposto l’estensione dell’obbligo  cont r ibut ivo di finanziam ento ai  Fondi di solidarietà a
tut t i  i  dator i di lavoro che occupano alm eno un dipendente[ 7] .
 
I n caso di m ancato adeguam ento,  i  dator i di lavoro del relat ivo set tore,  a  fare data dal 1°
gennaio 2023,  r ient reranno nell’am bito di applicazione del Fondo di integrazione salar iale, cui
verranno t rasfer it i i  cont r ibut i già versat i  o  com unque dovut i dai m edesim i dator i di lavoro.
 
Nello specifico,  i  Fondi di solidarietà,  già cost ituit i  alla data del 1°  gennaio 2022,  i  cui relat ivi
decret i  interm inister iali prevedono il  configurarsi dell’obbligo  cont r ibut ivo al  raggiungim ento di
un determ inato requisito dim ensionale m aggiore di uno,  e che,  pertanto,  com e sopra
richiam ato,  dovranno adeguarsi ent ro il  31  dicem bre 2022,  sono i  seguent i:
 

Fondo bilaterale di solidarietà per  il  sostegno al  reddito del personale delle aziende di
t rasporto  pubblico:  il  cont r ibuto è m ensilm ente dovuto dai dator i di lavoro che occupano
m ediam ente più di 5  dipendent i  nel sem est re di r ifer im ento (cfr .  la  circolare n. 27/ 2016) ;
Fondo di solidarietà bilaterale del set tore m arit t im o – SOLI MARE:  il  cont r ibuto è
m ensilm ente dovuto dai dator i di lavoro che occupano m ediam ente più di 5  dipendent i  nel
sem est re di r ifer im ento (cfr .  la  circolare n. 28/ 2016) ;
Fondo di solidarietà bilaterale della Provincia autonom a di Bolzano-Alto Adige:  il
cont r ibuto è m ensilm ente dovuto dai dator i di lavoro che occupano m ediam ente più di 5
dipendent i  nel sem est re di r ifer im ento.  Tut tavia,  i  dator i di lavoro con classe
dim ensionale da 1 sino a 5 dipendent i  possono,  volontar iam ente,  aderire al  fondo (cfr .  la
circolare n. 125/ 2017) ;
Fondo di solidarietà bilaterale per  le at t iv ità professionali:  il  cont r ibuto è m ensilm ente
dovuto dai dator i di lavoro che occupano m ediam ente più di t re dipendent i  nel sem est re
di r ifer im ento (cfr .  le  circolar i n. 77/ 2021  e n. 16/ 2022) ;
Fondo bilaterale di solidarietà per  il  sostegno del reddito del personale del set tore dei
servizi  am bientali:  il  cont r ibuto è m ensilm ente dovuto dai dator i di lavoro che occupano
m ediam ente più di 5  dipendent i  nel sem est re di r ifer im ento (cfr .  la  circolare n. 86/ 2021) .

 
Si ram m enta,  infine, che nel periodo che precede il  m enzionato adeguam ento dei singoli
decret i  interm inister iali ist ituit iv i  dei Fondi di solidarietà,  i  relat ivi dator i di lavoro che occupano
un num ero di dipendent i  infer iore a quello  stabilito dai r ispet t iv i decret i,  r ient rano,  dal 1°
gennaio 2022,  nella disciplina del FI S e sono tenut i,  in  via  t ransitor ia,  al  versam ento del
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cont r ibuto ordinario  al  m edesim o Fondo;  al  contem po gli stessi sono dest inatar i  delle
prestazioni  erogate dal Fondo di integrazione salar iale (cfr .  la  circolare del Ministero del Lavoro
e delle polit iche sociali  n. 1/ 2022) .
 
Con  specifico r ifer im ento al  Fondo di solidarietà della provincia di Bolzano-Alto Adige,  si
sot tolinea che l’art icolo 2, com m a 2, del decreto interm inister iale 20  dicem bre 2016,  n. 98187,
prevede la facoltà,  per  i  dator i di lavoro con classe dim ensionale da 1 sino a 5 dipendent i,  di
aderire volontar iam ente al  citato Fondo.  Pertanto,  coloro che hanno esercitato la predet ta
facoltà di adesione (connotat i dal C.A.  “2C” ) ,  pur  occupando un num ero di addet t i infer iore a
quello  stabilito dal decreto ist itut ivo, cont inueranno a essere assogget tat i  alla disciplina del
citato Fondo terr itor iale e non  verranno at t rat t i,  t ransitor iam ente,  dal FI S nelle m ore
dell’adeguam ento del decreto.
 
Analogam ente,  sul piano generale,  i  dator i di lavoro che operano con più posizioni  cont r ibut ive
sul terr itor io nazionale e realizzano il  requisito occupazionale – prescrit to dai sopra elencat i
Fondi di solidarietà –  com putando i  lavorator i  denunciat i su  più m at r icole (connotate dai codici
di autor izzazione “2C”  e “6G” ) ,  cont inueranno a essere assogget tat i  alla disciplina dei Fondi di
appartenenza,  anche nei periodi precedent i  il  m enzionato adeguam ento dei singoli  decret i
interm inister iali.
 
Si  r ibadisce,  infine, com e ant icipato al  paragrafo 1 della presente circolare,  che,  a  fare data dal
1°  gennaio 2022,  le aliquote di cont r ibuzione ordinaria di finanziam ento dei predet t i Fondi –
calcolate sulle ret r ibuzioni  im ponibili  ai  fini previdenziali e nella m isura determ inata dai decret i
interm inister iali ist itut ivi  degli stessi -  si applicano a tut t i  i  lavorator i  dipendent i,  com presi  gli
apprendist i,  con qualsiasi t ipo di cont rat to,  e i  lavorator i  a  dom icilio.
 
5 .1 .   Fondo di solidarietà  bilaterale  a lternat ivo  per  l’art igianato  ( FSBA)
 
Sono dest inatar i  delle tutele erogate dal Fondo di solidarietà bilaterale alternat ivo per
l’art igianato (FSBA) ,  ist ituito ai  sensi  dell’art icolo  27  del D.lgs n. 148/ 2015,  le im prese
art igiane di cui alla legge 8 agosto 1985,  n. 443 (cfr .  la  circolare n. 53/ 2019) .  
 
A decorrere dal 1°  gennaio 2022,  in applicazione del com binato disposto del citato art icolo 27
e del com m a 3-bis dell’art icolo  20  del decreto legislat ivo n. 148/ 2015,  sono alt resì
dest inatar ie,  a  prescindere dal requisito dim ensionale,  delle tutele del FSBA anche le
cosiddet te im prese art igiane dell’indot to che fruivano,  fino al  31  dicem bre 2021,  di t rat tam ent i
di CI GS,  ident ificate con i  seguent i  C.S.C.:

4.18.03 con C.A.  5K;
4.XX.XX con C.A.  3X;
4.13.06 – 4.13.07 – 4.13.08 con C.A.  3P e 3X.

 
Si ram m enta al  r iguardo,  com e sopra evidenziato,  che a fare data dal 1°  gennaio 2022  la
disciplina in m ateria di intervento st raordinario di integrazione salar iale e i  relat ivi obblighi
cont r ibut ivi non  t rovano applicazione in relazione ai  dator i di lavoro r ient rant i nei Fondi di
solidarietà di cui al  citato art icolo 27  (cfr .  l’art .  20  del D.lgs n. 148/ 2015,  com e m odificato
dalla legge n. 234/ 2021) .
 
 
6 .  Fondo di I ntegrazione  Salar ia le  ( FI S)
 
Ai  sensi  dell’art icolo  29,  com m a 2, del D.lgs n. 148/ 2015,  il  Fondo di integrazione salar iale
r icom prendeva nel proprio cam po di applicazione tut t i  i  dator i di lavoro – con più di 5
dipendent i  –  che non  erano sogget t i  alla disciplina della cassa integrazione guadagni  ordinaria
e st raordinaria di cui r ispet t ivam ente agli art icoli 10  e 20  del m edesim o decreto legislat ivo, e
che non  avevano cost ituito Fondi di solidarietà bilaterali  di cui all’art icolo 26  o Fondi di



solidarietà bilaterali  alternat ivi di cui all’art icolo 27  del predet to decreto legislat ivo (cfr .  la
circolare n. 176/ 2016 e il  D.I .  3  febbraio 2016,  n. 94343) .
 
La legge n. 234/ 2021 ha novellato il  citato art icolo 29  del D.lgs n. 148/ 2015,  int roducendo il
com m a 2-bis,  in base al  quale,  a  decorrere dal 1°  gennaio 2022,  sono sogget t i  alla disciplina
del FI S i  dator i di lavoro che occupano alm eno un dipendente e che non  sono dest inatar i  dei
t rat tam ent i  ordinari di integrazione salar iale (CI GO)  di cui all’art icolo 10  del D.lgs.  n.
148/ 2015,  né delle tutele garant ite dai Fondi di solidarietà di cui agli art icoli 26,  27  e 40  del
m edesim o decreto legislat ivo.
 
Pertanto,  la legge di Bilancio  2022  ha innovato la disciplina del FI S,  r ispet to al  previgente
sistem a,  nel quale l’am bito di applicazione era r ifer ito ai  dator i di lavoro con più di 5  dipendent i
che fossero alt resì sprovvist i  anche delle tutele fornite dalla cassa integrazione guadagni
st raordinaria ai  sensi  dell’art icolo  20  del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Conseguentem ente,  a  decorrere dal 1°  gennaio 2022,  il  FI S è volto  a  tutelare il  reddito dei
lavorator i  dipendent i  dai dator i di lavoro,  che occupano alm eno un dipendente,  non  dest inatar i
della cassa integrazione ordinaria e non  copert i dai sopra citat i Fondi di solidarietà bilaterali,
bilaterali  alternat ivi e terr itor iali  interset tor iali  delle Province autonom e di Trento e Bolzano-
Alto Adige.
 
Al r iguardo,  si sot tolinea che,  in relazione ai  sogget t i  in  t rat tazione,  cont inua a t rovare
applicazione la disciplina del FI S e il  conseguente obbligo cont r ibut ivo,  a  prescindere dal
requisito dim ensionale di più di 15  dipendent i  nel sem est re di r ifer im ento,  il  cui
raggiungim ento fa sorgere,  contestualm ente, l’obbligo di versam ento del cont r ibuto di
finanziam ento della CI GS (cfr .  il  paragrafo 4 della presente circolare) .
 
I nfat t i,  com e già r icordato in prem essa,  a  seguito del r iordino della disciplina in esam e, è stata
superata la logica di alternat ività t ra i  t rat tam ent i  di integrazione salar iale st raordinaria e quelli
regolat i dal Fondo di integrazione salar iale, che carat ter izzava la previgente disciplina.
 
Si aggiunge,  al  r iguardo,  che in applicazione del det tato di cui all’art icolo 29,  com m a 2 -bis,  del
D.lgs n. 148/ 2015,  che ha com portato,  nello specifico,  un am pliam ento della platea dei
beneficiar i delle tutele offerte dal FI S,  dal 1°  gennaio 2022  sono assogget tat i  alla disciplina del
FI S m edesim o, e sono tenut i ad assolvere i  relat ivi obblighi di natura cont r ibut iva,  a
prescindere dal requisito dim ensionale,  anche le im prese del t rasporto  aereo e di gest ione
aeroportuale e società da queste derivate, nonché le im prese del sistem a aeroportuale,  e i
part it i e m ovim ent i polit ici dest inatar i  delle integrazioni salar iali st raordinarie.  Si r icorda che,
per  i  citat i dator i di lavoro,  il  FI S pot rà r iconoscere l’Assegno di integrazione salar iale
esclusivam ente per  causali  ordinarie.
 
Si ram m enta inolt re,  per  com pletezza, com e esplicitato nel precedente paragrafo 5, che dal 1°
gennaio 2022,  r ient rano nella disciplina del FI S e sono tenut i al  versam ento del relat ivo
cont r ibuto di finanziam ento, i  dator i di lavoro che operano nei set tor i  copert i dai Fondi di
solidarietà di cui agli art icoli 26,  27  e 40  del D.lgs n. 148/ 2015,  già cost ituit i  al  31  dicem bre
2021  e che occupano un num ero di dipendent i  infer iore a quello  stabilito dai singoli  decret i
ist itut ivi.  Dalla data di adeguam ento di tali  decret i  ist itut ivi  oppure dalla data in cui si realizza il
raggiungim ento dei requisit i  m inim i  dim ensionali  dagli stessi previst i,  i  dator i di lavoro in
argom ento r ient rano nell'am bito di applicazione del r ispet t ivo Fondo di solidarietà bilaterale e
non  sono più sogget t i  alla disciplina del FI S,  ferm a restando la gest ione a st ralcio delle
prestazioni  già deliberate.  (cfr .  la  circolare del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  n.
1/ 2022) .
 
Si evidenzia,  infine, che il  FI S,  anche nel nuovo im pianto norm at ivo,  m ant iene la propria
funzione “ residuale” ,  cont inuando a rappresentare l’unico m odello di Fondo di solidarietà
obbligator io  per  legge che prescinde da un accordo cost itut ivo delle part i sociali
com parat ivam ente più rappresentat ive a livello nazionale.



 
Al  r iguardo,  si ram m enta che le aziende di cui all’art icolo 3  del decreto legislat ivo del Capo
provvisorio dello Stato n. 869/ 1947,  in quanto escluse dal cam po di applicazione della CI GO e
della CI GS,  sono tenute al  versam ento della cont r ibuzione di finanziam ento del FI S ove i
lavorator i  dipendent i  dai dator i di lavoro in argom ento non  siano dest inatar i  delle tutele
previste da uno specifico Fondo di solidarietà bilaterale di cui agli art icoli 26,  27  e 40  del D.lgs
n. 148/ 2015.
 
 
6 .1 .   La  m isura  della  contr ibuzione  ordinaria
 
Nel  previgente sistem a,  ai  sensi  dell’art icolo  29,  com m a 8, del D.lgs n. 148/ 2015,  il  Fondo di
integrazione salar iale era finanziato da un cont r ibuto ordinario  pari allo 0,65%  della
ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali,  per  i  dator i di lavoro che,  nel sem est re precedente,
occupavano m ediam ente più di 15  dipendent i;  m ent re,  per  i  dator i di lavoro che,  nel sem est re
precedente,  occupavano m ediam ente da più di 5  a  15  dipendent i,  la  predet ta aliquota
ordinaria di finanziam ento era fissata nella m isura dello 0,45%  (cfr.  la  circolare n. 176/ 2016) .
 
Successivam ente,  la legge n. 234/ 2021 ha r iform ulato le disposizioni  del r ichiam ato com m a 8,
m odificando la m isura delle aliquote del cont r ibuto di finanziam ento del FI S,  prevedendo che,
a decorrere dal 1°  gennaio 2022,  il  FI S sia finanziato da un cont r ibuto ordinario  pari allo
0,50% , per  i  dator i di lavoro che,  nel sem est re di r ifer im ento,  occupano m ediam ente fino a 5
dipendent i,  e da un cont r ibuto pari allo 0,80%  per  i  dator i di lavoro che,  nel sem est re di
r ifer im ento,  occupano m ediam ente più di 5  dipendent i.
 
Le suddet te aliquote,  calcolate sulle ret r ibuzioni  im ponibili  ai  fini previdenziali dei lavorator i
dipendent i,  com presi  gli apprendist i con qualsiasi t ipo di cont rat to e i  lavorator i  a  dom icilio,  ad
esclusione dei dir igent i espressam ente est rom essi dal decreto ist itut ivo del Fondo,  sono
ripart ite t ra dator i di lavoro e lavorator i  nella m isura, r ispet t ivam ente,  di due terzi  e di un
terzo.
 
Si sot tolinea che il  versam ento delle predet te aliquote,  quale cont r ibuzione ordinaria di
finanziam ento del Fondo m edesim o, è dovuto m ensilm ente,  nelle nuove art icolazioni  previste,
da tut t i  i  dator i di lavoro r ient rant i nell’am bito del FI S,  a  prescindere dal requisito
dim ensionale.  I nfat t i,  il  r iform ulato art icolo 29  del D.lgs n. 148/ 2015,  assogget ta alla disciplina
del FI S “ i  dator i di lavoro che occupano alm eno un dipendente” .
 
Ai fini della corret ta applicazione dell’aliquota cont r ibut iva prevista per  i  singoli  periodi di paga,
la soglia dim ensionale cont inuerà a essere verificata m ensilm ente con r ifer im ento alla m edia
occupazionale nel sem est re di r ifer im ento.  Pertanto,  il  requisito occupazionale,  param etrato su
un arco tem porale di sei m esi,  può com portare una flut tuazione della m isura della aliquota
cont r ibut iva,  nel caso di variazione del num ero dei dipendent i  occupat i.
 
Per  gli adem pim ent i  operat ivi ai  quali  sono tenut i i  dator i di lavoro r ient rant i nell’am bito di
applicazione del FI S,  che operano con più posizioni  cont r ibut ive sul terr itor io nazionale e
realizzano il  requisito occupazionale di più 5  dipendent i,  com putando i  lavorator i  denunciat i su
più m at r icole,  ai  fini dell’at t r ibuzione del C.A.  “9 N ”  (aliquota ordinaria dello 0,80% ) ,  si r invia
alle indicazioni di cui al  successivo paragrafo 11.
 
 
6 .2 .   L’a liquota  contr ibut iva  ordinaria  per  l’anno 2 0 2 2
 
L’art icolo 1, com m a 219,  della legge n. 234/ 2021 ha disposto,  per  l’anno 2022,  la r iduzione
della m isura delle aliquote del cont r ibuto di finanziam ento del Fondo di integrazione salar iale.
 
Nel  det taglio,  per  effet to della r iduzione prevista, la m isura della cont r ibuzione di
finanziam ento del FI S,  lim itatam ente all’anno 2022  (periodi  di paga da gennaio 2022  a



dicem bre 2022) ,  è art icolata com e segue:
 
-     per  i  dator i di lavoro che,  nel sem est re di r ifer im ento,  occupano m ediam ente fino a 5
dipendent i  è pari allo 0,15%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (aliquota ordinaria dello 0,50% , cui si
sot t rae la r iduzione dello 0,35% ) ;
-     per  i  dator i di lavoro che,  nel sem est re di r ifer im ento,  occupano m ediam ente da più di 5  a
15  dipendent i  è pari allo 0,55%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (aliquota ordinaria dello 0,80% , cui
si sot t rae la r iduzione dello 0,25% ) ;
-     per  i  dator i di lavoro che,  nel sem est re di r ifer im ento,  occupano m ediam ente più di 15
dipendent i  è pari allo 0,69%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (aliquota ordinaria dello 0,80% , cui si
sot t rae la r iduzione dello 0,11% ) ;
-     per  le im prese esercent i  at t iv ità com m erciali,  com prese quelle della logist ica e le agenzie di
viaggio e tur ism o, inclusi gli operator i  tur ist ici che,  nel sem est re di r ifer im ento,  occupano
m ediam ente più di cinquanta dipendent i  è pari allo 0,24%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (aliquota
ordinaria dello 0,80% , cui si sot t rae la r iduzione dello 0,56% ) .
 
Det ta r iduzione delle aliquote ordinarie di finanziam ento del FI S è prevista, per  il  solo anno
2022,  con le relat ive m odulazioni,  per  tut t i  i  dator i di lavoro r ient rant i nell’am bito di
applicazione del FI S.  
 
I n tale platea sono com presi  i  dator i di lavoro che operano nei set tor i  copert i dai Fondi di
solidarietà di cui agli art icoli 26,  27  e 40  del D.lgs n. 148/ 2015,  con una dim ensione aziendale
infer iore alla soglia prevista dai singoli  decret i  ist itut ivi,  per  i  quali  la  m isura della
cont r ibuzione di finanziam ento del FI S,  per  effet to della r iduzione prevista, sarà pari allo
0,15%  (Datori  di lavoro fino a 5 dipendent i) .
 
La r iduzione delle aliquote in argom ento è r ipart ita t ra dator i di lavoro e lavorator i  nella
m isura, r ispet t ivam ente,  di due terzi  e di un terzo.
 
Si evidenzia,  in relazione ai  profili  operat ivi,  che i  dator i di lavoro ( r ient rant i nell’am bito di
applicazione del FI S)  che operano con più posizioni  cont r ibut ive sul terr itor io nazionale e
realizzano il  requisito occupazionale,  di più di 5  fino a 15  dipendent i,  com putando i  lavorator i
denunciat i su  più m at r icole,  dovranno darne com unicazione alle St rut ture terr itor iali  I NPS di
com petenza,  per  consent ire l’at t r ibuzione,  alle predet te posizioni,  del C.A.  “0 G” ,  che assum e il
nuovo significato di “Azienda con più di 5  dipendent i  fino a 15  che opera su  più posizioni
tenuta al  cont r ibuto FI S” .
 
I nolt re,  sem pre ai  fini della corret ta applicazione dell’aliquota cont r ibut iva,  i  dator i di lavoro
che operano con più posizioni  cont r ibut ive sul terr itor io nazionale e realizzano il  requisito
occupazionale di più di 15  dipendent i,  com putando i  lavorator i  denunciat i su  più m at r icole,
dovranno darne com unicazione alle St rut ture terr itor iali  di com petenza,  per  consent ire
l’at t r ibuzione alle posizioni  in argom ento,  con num ero di dipendent i  infer iore a tale lim ite,  del
C.A.  “0 W ” ,  che assum e il  nuovo significato di “Azienda con più di 15  dipendent i  che opera su
più posizioni  tenuta al  cont r ibuto FI S” .
 
Analogam ente,  infine, le im prese com m erciali,  le  agenzie di viaggio e tur ism o, gli operator i
tur ist ici sopra m enzionat i,  che operano con più posizioni  cont r ibut ive sul terr itor io nazionale e
realizzano il  requisito occupazionale di più di 50  dipendent i,  com putando i  lavorator i  denunciat i
su  più m at r icole,  dovranno chiedere alle St rut ture terr itor iali  di com petenza l’at t r ibuzione,  alle
suddet te posizioni,  del codice di autor izzazione “9 E” ,che assum e il  nuovo significato di
“ I m presa com m erciale ( inclusa logist ica) ,  agenzia di viaggio e tur ism o, operatore tur ist ico con
più di 50  dipendent i  che opera su  più posizioni  tenuta al  cont r ibuto FI S” .
 
Si sot tolinea che l’ut ilizzo dei codici  di autor izzazione “0 G” ,  “0 W ”  e “9 E” ,  per  i  m enzionat i
dator i di lavoro,  si rende necessario in quanto, com e sopra esplicitato,  le aliquote cont r ibut ive
sono differenziate,  lim itatam ente all’anno 2022,  in base alla fat t ispecie di r ifer im ento.  Nei
suddet t i casi viene, infat t i,  inibito,  da parte della procedura,  il  cont rollo  del lim ite



occupazionale.  Conseguentem ente,  ogni  variazione della m edia occupazionale,  tale da
determ inare una variazione del codice di autor izzazione, dovrà essere com unicata alla
St rut tura com petente a cura del datore di lavoro.
 
 
7 .  I l  contr ibuto addizionale
 
7 .1 .   I l  contr ibuto addizionale  per  le  integrazioni salar ia li ordinarie  e st raordinarie
 
La cont r ibuzione addizionale, che il  datore di lavoro è tenuto a versare a part ire dal periodo di
paga successivo al  provvedim ento di concessione dell’integrazione salar iale[ 8]  (sia per  la CI GO
che per  la CI GS)  nella m isura di cui all’art icolo 5  del D.lgs n. 148/ 2015 (pari al  9%  della
ret r ibuzione globale che sarebbe spet tata al  lavoratore per  le  ore  di  lavoro  non   prestate,
fino a 52  set t im ane fruite;  al  12% , da 53  a 104 set t im ane fruite e pari al  15%  olt re le 104
set t im ane fruite,  nel quinquennio m obile)  non  è stata m odificata dalla r iform a degli
am m ort izzator i  int rodot ta dalla legge di bilancio  2022.
 
Per  com pletezza, si r icorda che,  ai  sensi  dell’art icolo  24,  com m a 6, del D.lgs n. 148/ 2015,  il
cont r ibuto addizionale può essere suscet t ibile di un increm ento,  a  t itolo di sanzione,  in caso di
m ancato r ispet to delle m odalità di rotazione t ra i  lavorator i  interessat i nell’applicazione della
sospensione o r iduzione dell’orar io di lavoro di cui al  com m a 3 del m edesim o art icolo.  Tale
increm ento è pari all’1%  del cont r ibuto addizionale dovuto e si applica ai  lavorator i  in  relazione
ai  quali  non  è stato r ispet tato il  cr iter io di rotazione e lim itatam ente al  periodo tem porale per  il
quale è stata accertata la violazione.  Al r iguardo,  il  decreto 10  m arzo 2016,  n. 94956,  em anato
dal Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Minist ro dell’Econom ia e delle
finanze,  dispone che l’I TL (ex  DTL)  com petente t rasm et ta gli esit i dell’accertam ento alla
St rut tura terr itor iale com petente dell’I NPS, la quale provvederà ad applicare la sanzione
com m inata.
 
Com e già chiar ito con la circolare n. 24/ 2015  del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  il
cont r ibuto addizionale non  è dovuto nei seguent i  casi:
 
a)  per  gli intervent i  di integrazione salar iale ordinaria,  quando gli stessi siano concessi per
event i  ogget t ivam ente non  evitabili  (art icolo 13,  com m a 3, del D.lgs n. 148/ 2015) ;
 
b)  dalle im prese sot toposte a procedura concorsuale,  com e già previsto dall’art icolo 8, com m a
8-bis,  della legge 20  m aggio 1988,  n. 160;
 
c)  dalle im prese che r icorrono ai  t rat tam ent i  di cui all’art icolo 7, com m a 10 - ter,  del decreto-
legge 20  m aggio 1993,  n. 148,  convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 19  luglio 1993,  n.
236;
 
d)  dalle im prese sot toposte a procedura concorsuale con cont inuazione dell’at t iv ità aziendale
che,  sussistendone i  presuppost i,  accedano al  t rat tam ento di CI GS per  le causali  previste dal
D.lgs n. 148/ 2015.
 
Si r icorda,  inolt re,  che le disposizioni  di cui al  citato art icolo 5  del D.lgs n. 148/ 2015 t rovano
applicazione per  tut te le t ipologie di cassa integrazione -  iv i  com prese le prestazioni  in deroga
agli ordinari lim it i di fruizione di cui agli art icoli 4, 12  e 22  del m edesim o decreto legislat ivo.
 
Per  effet to dell’art icolo  1, com m a 195,  let tera b) ,  della legge di Bilancio  2022,  che ha inserito il
com m a 1- ter  all’art icolo 5  citato,  viene int rodot ta,  a  decorrere dal 1°  gennaio 2025,  una
riduzione sulla cont r ibuzione addizionale al  r icorrere degli specifici  presuppost i previst i dal
m edesim o com m a.
 
 
7 .2 .   I l  contr ibuto addizionale  connesso alle  prestazioni erogate  dal FI S
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Si  ram m enta che,  in caso di r icorso alle prestazioni  del Fondo di integrazione salar iale, è
dovuto dal datore di lavoro un cont r ibuto addizionale nella m isura del 4%  della ret r ibuzione
persa ai  sensi  dell’art icolo  29,  com m a 8, del D.lgs n. 148/ 2015 (cfr .  la  circolare n. 176/ 2016 e
la circolare n. 170/ 2017) .
 
 
8 .  Cassa  integrazione  salar ia le  operai  agricoli  ( CI SOA)
 
La legge di bilancio  2022  è intervenuta anche sulla disciplina della cassa integrazione salar iale
per  gli operai agricoli  (CI SOA) .
 
I n part icolare,  l’art icolo 1, com m a 217,  della legge n. 234/ 2021,  ha aggiunto all’art icolo 8  della
legge 8 agosto 1972,  n. 457,  il  quarto com m a secondo cui,  a  decorrere dal 1°  gennaio 2022,  i
t rat tam ent i  di cassa integrazione salar iale per  gli operai agricoli  (CI SOA)  sono estesi ai
lavorator i  dipendent i  im barcat i  su  navi adibite alla pesca m arit t im a e in acque interne e
lagunari,  iv i  com presi  i  soci lavorator i  delle cooperat ive della piccola pesca di cui alla legge 13
m arzo 1958,  n. 250,  nonché agli arm atori e ai  proprietar i  arm atori, im barcat i  sulla nave dai
m edesim i gest ita.
 
Tale disposizione precisa che i  t rat tam ent i  di CI SOA r ichiest i devono r iguardare periodi di
sospensione dell’at t iv ità lavorat iva diversi da quelli  di sospensione derivant i  da m isure di
arresto tem poraneo obbligator io  e non  obbligator io,  in relazione alle quali  sono previste alt re
specifiche m isure di sostegno.
 
I l  successivo com m a 218 dell’art icolo  1  in com m ento inserisce nella legge n. 457/ 1972
l’art icolo 8-bis con cui,  analogam ente a quanto disposto dall’art icolo 7, com m a 3, del D.lgs n.
148/ 2015,  si int roduce un term ine decadenziale anche per  il  conguaglio o  la r ichiesta di
r im borso degli im port i dei t rat tam ent i  di integrazione salar iale corr ispost i dai dator i di lavoro ai
lavorator i  agricoli  a  tem po indeterm inato.
 
Tut to ciò  prem esso,  nei seguent i  paragrafi 8.1  e 8.2, in ragione della necessità di com pletare il
quadro norm at ivo delle novità int rodot te dalla legge di bilancio  2022,  si illust ra la disciplina
det tata con specifico r ifer im ento ai  lavorator i  della pesca.  Si segnala,  tut tavia,  che in at tesa
dell’adozione del decreto interm inister iale di disciplina dei cr iter i di accesso e di r iconoscim ento
della CI SOA,  per  i  dator i di lavoro del set tore pesca di cui all’art icolo 1, com m a 217 della legge
di bilancio  per  il  2022  perm angono gli obblighi cont r ibut ivi vigent i fino al  31  dicem bre 2021  e
le relat ive ist ruzioni operat ive fornite dall’I st ituto.
 
A seguito dell’adozione del citato decreto, con successiva circolare saranno fornite le
indicazioni per  l’at tuazione della disciplina di cui all’  art icolo 1, com m a 217,  legge di Bilancio
2022,  che com unque viene di seguito com piutam ente illust rata.
 
 
8 .1 .   Lavoratori della  pesca
 
Con  specifico r ifer im ento alla platea dei lavorator i  della pesca elencat i  dall’art icolo 1, com m a
217,  legge di Bilancio  2022,  tenuto conto del parere espresso in m ateria dal Ministero del
lavoro e delle polit iche sociali,  si precisa quanto segue.
 

Lavorator i  dipendent i  im barcat i  su  navi adibite alla pesca m arit t im a

I  lavorator i  dipendent i  im barcat i  su  navi adibite alla pesca m arit t im a per  i  quali  possono essere
richiest i i  t rat tam ent i  di CI SOA sono esclusivam ente i  m arit t im i disciplinat i  dall’art icolo 115 e
seguent i  del Codice della Navigazione,  im barcat i  in  qualità di m em bri dell’equipaggio delle
predet te navi della pesca.



 
Sono esclusi  dai t rat tam ent i  in parola i  lavorator i  dipendent i  con cont rat to di lavoro a tem po
indeterm inato delle im prese della pesca che,  pur  non  facendo parte dell’equipaggio,  siano
im barcat i  per  lo svolgim ento di at t iv ità che non  at tengono al  governo stesso delle navi da
pesca (ad  esem pio,  tecnici  che eseguono a bordo intervent i  di m anutenzione delle
at t rezzat ture o si occupano delle fasi  di m anipolazione e conservazione del pescato,  ecc.) .
 

Soci delle cooperat ive della piccola pesca di cui alla legge n. 250/ 1958

Per  quanto r iguarda i  soci delle cooperat ive della piccola pesca di cui alla legge n. 250/ 1958,
sono dest inatar i  dei t rat tam ent i  di CI SOA di cui alla legge n. 457/ 1972 i  soci che abbiano
st ipulato con le cooperat ive m edesim e cont rat t i di lavoro subordinato ai  sensi  dell’art icolo1
della legge 3 aprile 2001,  n. 142.
 
Sono invece esclusi  dalle predet te integrazioni salar iali i  soci che abbiano st ipulato con le
cooperat ive cont rat t i di lavoro autonom o o parasubordinato.
 
Sono alt resì esclusi  dalle integrazioni salar iali in  argom ento i  soci im prenditor i di cooperat ive
della pesca (cooperat ive di servizi)  iscr it te  all’Albo nazionale degli ent i  cooperat ivi che,  per
effet to di quanto disposto dall’art icolo 10 -bis del decreto- legge  14  agosto 2020,  n. 104,
convert ito con m odificazioni,  dalla legge 13  ot tobre 2020,  n. 126,  sono assicurat i al  regim e
previdenziale di cui alla legge n. 250/ 1958 – at teso che gli stessi non  sono soci lavorator i  e,
conseguentem ente,  non  st ipulano con le cooperat ive alcun cont rat to di lavoro ai  sensi  della
legge n. 142/ 2001 (cfr .  la  circolare n. 100/ 2021) .
 

Arm atori e proprietar i  arm atori im barcat i  sulla nave dai m edesim i gest ita

Si precisa, infine, che gli arm atori e i  proprietar i  arm atori im barcat i  sulla nave dai m edesim i
gest ita  sono i  sogget t i  contem plat i  dall’art icolo 12  della legge 26  luglio 1984,  n. 413,  per  i
quali  t rova applicazione,  lim itatam ente ai  periodi di im barco, il  regim e previdenziale dei
lavorator i  m arit t im i,  recato dalla m edesim a legge n. 413/ 1984.
 
 
 
 
8 .2  Misura  della  contr ibuzione
 
Per  il  finanziam ento dei t rat tam ent i  di cassa integrazione in argom ento,  le im prese della pesca
interessate sono tenute a versare il  relat ivo cont r ibuto di finanziam ento, pari all’1,50% , com e
determ inato dall’art icolo 11,  pr im o com m a,  del decreto- legge 29  luglio 1981,  n. 402,
convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 26  set tem bre 1981,  n. 537.
 
Per  l’assolvim ento  degli obblighi inform at ivi  e cont r ibut ivi r ifer it i  alla platea dei lavorator i
dest inatar i  dei t rat tam ent i  CI SOA,  le im prese della pesca operano sulle m at r icole cont r ibut ive
carat ter izzate com e segue:
 
 
C.S.C. C.A.

 1.20.01     
I ndust r ia della pesca olt re gli st ret t i (od  oceanica)  e m editerranea (o d’altura)  -  Posizione
rifer ita ai  lavorator i  m arit t im i im barcat i  sogget t i  alla legge n. 413/ 84, iv i  com presi  gli
arm atori ed i  proprietar i  arm atori.

 

1.20.01
I ndust r ia della pesca,  ravvicinata o locale con navi m inori,  Posizione r ifer ita ai  lavorator i

3W
e



m arit t im i im barcat i,  sogget t i  alla legge n. 413/ 84, iv i  com presi  gli arm atori ed i
proprietar i  arm atori.

3Z

1.19.01
Soci  cooperat ive piccola pesca ex lege n. 250/ 58

 

 
Le predet te im prese sono tenute a versare su  tali  m at r icole,  unitam ente agli alt r i cont r ibut i
obbligator i dovut i,  anche il  cont r ibuto di finanziam ento della CI SOA,  pari all’1,50%  della
ret r ibuzione im ponibile.
 
Stante il  nuovo asset to cont r ibut ivo determ inato dall’art icolo 1, com m a 217,  della legge di
Bilancio  2022,  le predet te im prese della pesca dal 1°  gennaio 2022  non  sono più tenute al
versam ento del cont r ibuto ordinario  al  Fondo di integrazione salar iale per  i  lavorator i
dest inatar i  dei t rat tam ent i  CI SOA.
 
Sulle m at r icole cont r ibut ive sopra indicate viene, pertanto,  elim inato, laddove presente,  il  C.A.
“0J” .
 
Tut tavia,  le predet te im prese della pesca,  già r ient rant i nel cam po di applicazione del Fondo di
integrazione salar iale, sono tenute a cont inuare a versare il  cont r ibuto ordinario  al  FI S per  i
propri lavorator i  dipendent i  che non  svolgono la propria opera quali  im barcat i  sulle navi da
pesca,  in quanto tali  lavorator i  sono esclusi  dalle integrazioni salar iali di cui all’art icolo 1,
com m a 217,  della legge n. 234/ 2021.
 
C.S.C. C.A.

1.21.01     
I ndust r ia della pesca olt re gli st ret t i (od  oceanica)  e m editerranea (o d’altura)  -
Posizione r ifer ita ai  lavorator i  non  sogget t i  alla legge n. 413/ 84

0J

1.21.01
I ndust r ia della pesca,  ravvicinata o locale con navi m inori -  Posizione r ifer ita ai
lavorator i  non  sogget t i  alla legge n. 413/ 84

3W e
3Z 0J

 
Per  la m isura del cont r ibuto ordinario  al  FI S,  si r invia  ai  precedent i  paragrafi 6.1  e 6.2.
 
I nfine,  si ram m enta che le im prese della pesca restano escluse dall’am bito di applicazione delle
integrazioni salar iali st raordinarie,  in base al  disposto di cui all’art icolo 3  del decreto legislat ivo
del Capo provvisorio dello Stato n. 869/ 1947,  vigente in ragione di quanto previsto all’art icolo
46,  com m a 1, let tera b) ,  del D.lgs n. 148/ 2015.

    
                   

9 .     I l  r im borso delle  quote  di TFR ai  sensi dell’art icolo 2 1 , com m a 5 ,  del D.lgs n.
1 4 8 / 2 0 1 5
 
I l  com m a 5 dell’art icolo  21  del D.lgs n. 148/ 2015,  che disciplina la concessione del
t rat tam ento di integrazione salar iale st raordinario a  seguito della st ipula di cont rat to di
solidarietà,  è stato in parte m odificato dall’art icolo 1, com m a 199,  let tera d) ,  della legge di
Bilancio  2022.
 
I l  com m a 5 è r im asto,  tut tavia,  invariato  nella parte in cui dispone che:  “Le quote di
accantonam ento del t rat tam ento di fine rapporto relat ive alla ret r ibuzione persa a seguito della
r iduzione dell'orar io di lavoro sono a carico della gest ione di afferenza,  ad eccezione di quelle
relat ive a lavorator i  licenziat i per  m ot ivo ogget t ivo o nell'am bito di una procedura di
licenziam ento collet t ivo,  ent ro novanta giorni dal term ine del periodo di fruizione del
t rat tam ento di integrazione salar iale, ovvero ent ro novanta giorni dal term ine del periodo di
fruizione di un ulter iore t rat tam ento st raordinario di integrazione salar iale concesso ent ro



centovent i giorni dal term ine del t rat tam ento precedente” .
 
Con  r ifer im ento a tali  quote di TFR -  m aturate dai lavorator i  com e sopra individuat i e con
eccezione delle quote relat ive a lavorator i  dest inatar i,  nell’arco  tem porale previsto dalla
norm a,  di provvedim ent i  di licenziam ento per  m ot ivo ogget t ivo o collet t ivo  -  i  dator i di lavoro
interessat i pot ranno procedere al  r im borso oppure al  recupero delle predet te quote,  operando
sulla denuncia UniEm ens e i  relat ivi oneri  sono post i  a  carico della gest ione prevista
dall’art icolo 19  del D.lgs n. 148/ 2015.
 
La norm a in esam e non  prevede,  quindi,  un term ine a decorrere dal quale il  datore di lavoro
possa esercitare il  suo dir it to di r ipet izione, né un term ine di decadenza.
 
Tut tavia,  il  dir it to di credito del datore di lavoro è sot toposto a una condizione sospensiva,
consolidandosi solo se i  lavorator i  interessat i non  sono dest inatar i  di un provvedim ento di
licenziam ento per  m ot ivo ogget t ivo o collet t ivo  “ent ro novanta giorni dal term ine del periodo di
fruizione del t rat tam ento di integrazione salar iale, ovvero ent ro novanta giorni dal term ine del
periodo di fruizione di un ulter iore t rat tam ento st raordinario di integrazione salar iale concesso
ent ro centovent i giorni dal term ine del t rat tam ento precedente ” .
 
Ciò considerato,  il  datore di lavoro pot rà procedere al  recupero delle quote di TFR m aturate
sulla ret r ibuzione persa solo dopo il  decorso del term ine sospensivo previsto dalla disposizione
in esam e.
 
I l  suddet to term ine di sospensione si applica anche con r ifer im ento alla decorrenza del term ine
di prescrizione decennale al  quale soggiace il  dir it to di credito del datore di lavoro.
 
I l  datore di lavoro pot rà,  invece,  esercitare il  proprio dir it to di credito al  recupero delle quote di
TFR m aturate sulla ret r ibuzione persa a decorrere dalla data di interruzione del rapporto di
lavoro nelle ipotesi  di cessazione del rapporto di lavoro (per  causa diversa dal m ot ivo ogget t ivo
o nell'am bito di una procedura di licenziam ento collet t ivo)  intervenuta durante il  periodo di
fruizione dell’integrazione salar iale o  pr im a della scadenza del periodo di sospensione.  Da tale
data decorrerà alt resì il  term ine di prescrizione.
 
Per  quanto at t iene alle ist ruzioni operat ive,  si r invia  alle indicazioni fornite con la circolare n.
9/ 2017 (cfr .  il  paragrafo 6.2, nel quale viene specificato che il  codice di conguaglio da esporre
nel flusso Uniem ens è “L045” ,  avente il  significato di “Quote TFR ex art icolo 21,  com m a 5,
D.lgs.  n. 148/ 2015” ) .
 
Si ram m enta,  inolt re,  che per  i  dator i di lavoro tenut i al  versam ento al  Fondo di Tesoreria di
cui all’art icolo 1, com m i 755 e seguent i,  della legge 27  dicem bre 2006,  n. 296,  l’obbligo
cont r ibut ivo sussiste anche durante il  periodo di integrazione salar iale relat ivam ente alle quote
di TFR m aturate sulla ret r ibuzione persa a seguito della r iduzione o della sospensione
dell’at t iv ità lavorat iva.
 
Pertanto,  i  suddet t i dator i di lavoro,  qualora am m essi alla fruizione di periodi di CI GS con la
causale cont rat to di solidarietà,  provvederanno:
 
-  decorso il  term ine sospensivo previsto dal com m a 5 dell’art icolo  21  del D.lgs n. 148/ 2015,  al
recupero delle quote di TFR m aturate sulla ret r ibuzione persa secondo le indicazioni della citata
circolare n. 9/ 2017;
 
-  alla cessazione del rapporto di lavoro o,  com unque, quando il  lavoratore avrà m aturato il
dir it to alla liquidazione (o all’ant icipazione)  del TFR, al  conguaglio delle suddet te quote di TFR
versate al  Fondo di Tesoreria (unitam ente alle alt re di spet tanza del lavoratore interessato)
secondo le indicazioni operat ive di cui alla circolare n. 70/ 2007  oppure,  sussistendone i
presuppost i,  ad inolt rare dom anda di pagam ento diret to.
 



 
1 0 . Aspet t i contr ibut ivi  connessi  a ll’art icolo  2 5 - ter  del D.lgs n.  1 4 8 / 2 0 1 5
 
L’art icolo 1, com m a 202,  della legge di Bilancio  2022  ha r idefinito il  c.d.  m eccanism o della
condizionalità e ha inserito nel D.lgs n. 148/ 2015 l’art icolo 25 - ter,  che,  a  seguito delle ulter ior i
m odifiche apportate dall’art icolo 23,  let tera h) ,  del decreto- legge 27  gennaio 2022,  n. 4,
convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 28  m arzo 2022,  n. 25,  prevede che i  lavorator i
dest inatar i  di integrazioni salar iali st raordinarie per  le causali  di cui all’art icolo 21  e per  quelle
di cui al  Titolo I I  del m edesim o decreto legislat ivo partecipino a iniziat ive di carat tere
form at ivo o di r iqualificazione, pur  in costanza di rapporto di lavoro con l’im presa.
 
Al r iguardo,  si evidenzia che qualora il  datore di lavoro corr isponda ai  lavorator i  beneficiar i
dell’integrazione salar iale, durante il  periodo in cui sono im pegnat i nel suddet to percorso di
form azione,  un corr ispet t ivo,  det te som m e sono assogget tate a ordinario  prelievo cont r ibut ivo,
ai  fini sia pensionist ici  che di finanziam ento delle assicurazioni  previdenziali m inori,  in  quanto
cost ituiscono im ponibile cont r ibut ivo a tut t i  gli effet t i  di legge.
 
I nolt re,  i  suddet t i im port i -  sebbene corr ispost i in  costanza di integrazione salar iale -  non
incidono sulla determ inazione della ret r ibuzione persa che,  ai  sensi  dell’art icolo  3  del D.lgs n.
148/ 2015,  è calcolata sulla base della “ ret r ibuzione globale che sarebbe spet tata al  lavoratore
per  le ore di lavoro non  prestate” .
 
Al r iguardo,  si ram m enta (cfr .  le  circolar i n. 9/ 2017 e n. 170/ 2017)  che la base di calcolo  del
cont r ibuto addizionale di cui agli art icoli 5,  2 9 ,  com m a 8 ,  e  3 3 , com m a 2 ,  del D.lgs n.
1 4 8 / 2 0 1 5 ,  è determ inata dalla ret r ibuzione globale che sarebbe spet tata al  lavoratore per  le
ore di lavoro non  prestate (c.d. ret r ibuzione persa, che è,  al  contem po, anche la base di
calcolo  per  l’integrazione salar iale e per  la cont r ibuzione figurat iva e correlata) .
 
Alla luce di quanto sopra,  si r ibadisce che nelle ipotesi  in argom ento,  il  cont r ibuto addizionale è
calcolato sulla ret r ibuzione globale che sarebbe spet tata al  lavoratore per  le ore di lavoro non
prestate,  a  nulla r ilevando le ulter ior i som m e corr isposte al  lavoratore per  la partecipazione
alla form azione durante le ore dei suddet t i intervent i  di integrazione salar iale.
 
Pertanto,  per  il  corret to calcolo  della base im ponibile da assum ere a r ifer im ento per  la
determ inazione della m isura del cont r ibuto addizionale, i  dator i di lavoro interessat i possono
ut ilizzare gli algoritm i di calcolo  -  espost i  in  allegato alla citata circolare n. 9/ 2017 -  della
ret r ibuzione persa per  le diverse fat t ispecie di rapport i di lavoro.
 
 
1 1 . I st ruzioni  operat ive.  Com pilazione dei flussi  UniEm ens e adem pim ent i
contr ibut ivi.
 
1 1 .1  Periodi corrent i
 
A decorrere dal periodo di com petenza “GI UGNO 2022”  la procedura di calcolo  è adeguata al
fine di consent ire il  corret to carico cont r ibut ivo previsto dalla legge di Bilancio  2022.
 
Per  quanto at t iene all’esposizione dei dat i  ret r ibut ivi e cont r ibut ivi,  relat ivi ai  lavorator i  nel
flusso UniEm ens,  si conferm ano le m odalità in uso.
 
Si fa presente che,  ai  fini del corret to adem pim ento degli obblighi cont r ibut ivi,  qualora
ricorrano le condizioni descrit te al  paragrafo 2 della presente circolare,  i  dator i di lavoro che
operano con più posizioni  cont r ibut ive sul terr itor io nazionale e realizzano il  requisito
occupazionale com putando i  lavorator i  denunciat i su  più m at r icole,  dovranno darne
com unicazione alle St rut ture terr itor iali  I nps di com petenza per  consent ire l’at t r ibuzione del
C.A.  “3 Y” ,  che dal periodo di com petenza giugno 2022  assum e il  nuovo significato di “Azienda
che opera su  più posizioni  tenuta al  versam ento del cont r ibuto CI GS” .  Det ta com unicazione



dovrà essere effet tuata ent ro il  m ese successivo a quello  nel quale si perfeziona il  predet to
requisito.
 
Dal periodo di com petenza giugno 2022  e fino al  31  dicem bre 2022,  i  codici  di autor izzazione
“0G” ,  “0W”  e “9E”  assum ono il  seguente nuovo significato:
 
C.A. Descrizione

0 G Azienda con più di 5  dipendent i  fino a 15  che opera su  più posizioni  tenuta al  cont r ibuto
FI S 

0 W Azienda con più di 15  dipendent i  che opera su  più posizioni  tenuta al  cont r ibuto FI S 

9 E I m presa com m erciale ( inclusa logist ica) ,  agenzia di viaggio e tur ism o, operatore tur ist ico
con più di 50  dipendent i  che opera su  più posizioni  tenuta al  cont r ibuto FI S 

 
Ai fini del corret to adem pim ento degli obblighi cont r ibut ivi i  dator i di lavoro che operano con
più posizioni  cont r ibut ive sul terr itor io nazionale e realizzano i  suddet t i requisit i  occupazionali,
com putando i  lavorator i  denunciat i su  più m at r icole,  dovranno darne com unicazione alle
St rut ture terr itor iali  I NPS di com petenza per  consent ire l’at t r ibuzione dei codici  di
autor izzazione sopra indicat i.
 
Si precisa che i  codici  di autor izzazione “0G” ,  “0W” ,  “9E”  devono essere assegnat i solo sulle
posizioni  cont r ibut ive cont rassegnate dal C.A.  “0J” .
 
Dalla m edesim a decorrenza di giugno 2022,  alle posizioni  cont r ibut ive dei dator i di lavoro che
ent rano nel cam po di applicazione del Fondo di integrazione salar iale, a  seguito della r iform a di
cui alla legge di Bilancio  2022,  in sede di pr im a applicazione,  è stato at t r ibuito cent ralm ente il
C.A.  “0J” .
 
I n part icolare,  le aziende interessate sono cont raddist inte dai C.S.C./ C.A.  evidenziat i nella
tabella sot to r iportata.
 
C.S.C. C.A.  

7.07.10  Part it i  polit ici

1.15.04
1.15.05
 1.15.06
7.07.05

con “4P” Aziende t rasporto
aereo

7.02.05 Senza ca 7V Farm acie

Tut t i i  C.S.C.* Con  C.A.  (6L,  8V,6P,  0S,  1Z)  in assenza di C.A.  6G o
2C.

Fondi solidarietà

*  Per  l’anno 2022  in via  t ransitor ia,  il  C.A.  “0J”  è assegnato anche ai  dator i di lavoro
appartenent i a  set tor i  nei quali  i  decret i  ist itut ivi  dei relat ivi Fondi di solidarietà prevedono una
soglia dim ensionale di accesso al  fondo diversa da quella  prevista dalla legge (cfr .  il
precedente paragrafo 5) .
 
Si com unica, inolt re,  che il  C.A.  “3 J” ,  avente il  significato di “ I m presa che occupa più di 50
dipendent i,  com presi  quelli  denunciat i su  alt ra posizione,  sogget ta alla disciplina in m ateria di
t rat tam ento st raordinario di integrazione salar iale” ,  alla data del 1°  giugno 2022  cessa la sua
validità ed è elim inato cent ralm ente dalle posizioni  cont r ibut ive.
 
Sem pre dalla stessa data alle posizioni  su  cui si è provveduto ad elim inare il  C.A.  “3J”  è
at t r ibuito cent ralm ente il  C.A.  “3 Y” .
 
I nvece ai  C.S.C.  4.18.03 con C.A.  5K;  4.XX.XX con C.A.  3X;  4.13.06 – 4.13.07 – 4.13.08 con



C.A.  3P e 3X,  è at t r ibuito a  decorrere dal 1°  giugno 2022  il  C.A.  “7B” ,  avente il  significato di
“Fondo di solidarietà bilaterale dell'Art igianato” .
 
I n considerazione di quanto esposto  ai  paragrafi 6.1  e 6.2 della presente circolare,  dal periodo
di com petenza gennaio 2023,  cent ralm ente saranno elim inat i  dalle posizioni  cont r ibut ive at t ive
i  codici  di autor izzazione “0G” ,  “0W”  e “9E”  e sarà at t r ibuito il  C.A.  “9 N”,  che dal periodo di
com petenza gennaio 2023  assum e il  nuovo significato di “Azienda che opera su  più posizioni
con forza aziendale più 5  dipendent i  tenuta al  cont r ibuto FI S” .
 
Le im prese cost ituite successivam ente al  m ese di gennaio 2023,  che opereranno con più
posizioni  cont r ibut ive sul terr itor io nazionale e realizzeranno il  requisito occupazionale
com putando i  lavorator i  denunciat i su  più m at r icole,  dovranno darne com unicazione alle
St rut ture terr itor iali  I NPS di com petenza per  consent ire l’at t r ibuzione del C.A.  “9N” .
 
I l  C.A.  “9N”  può essere assegnato solo sulle posizioni  cont r ibut ive cont rassegnate dal C.A.  “0J” .
 
A integrazione dei C.S.C.  dei part it i polit ici,  delle farm acie e delle aziende di navigazione aerea,
nella tabella sot tostante si r iporta l’elenco dei C.S.C.  cont raddist int i dal C.A.  “0J”  e r ient rant i
nell’am bito di applicazione del FI S.
 
Set tore C.S.C.                          C.A.     

I ndust r ia 1.XX.XX                   con      4A 
                               con      1D
                               con      1E   
                               con      1F

1.15.05                    con      2E
1.15.06                    con      2E

1.18.08

1.18.09

1.21.01

Ent i 2.XX.XX                   con     0V (o com unque non  pubblica    am m inist razione)

Credito,
Assicurazioni,
Tr ibut i

6.01.XX                  escluso se 3D o 3F
6.02.XX                  escluso se 2V
6.03.01          con 1L (se non  r ient rant i nel Regolam ento del Fondo di  
solidarietà Tribut i)

 
 
Terziar io

7.01.XX -  7.02.XX – 7.03.01   7.04.01-  7.05.01 – 7.05.02 –7.05.03  -  7.05.04 -
7.06.01 – 7.06.02 -  7.07.01 – 7.07.02 – 7.07.04 -  7.07.05    -  7.07.06 –
7.07.07

7.07.03                    escluso se 9U

7.07.08                    escluso se 9A                                             

7.07.XX                    con    4A  

7.07.09
 
Si r icorda,  che r ient rano nel cam po di applicazione del FI S anche le aziende indust r iali a
capitale interam ente pubblico,  in quanto escluse dalla disciplina della CI GO e della CI GS,  ove
non  r ient rant i nel cam po di applicazione di Fondi di solidarietà ist ituit i  ai  sensi  degli art icoli 26,
27  e 40  del D.lgs n. 148/ 2015.
 
Si ram m enta,  inolt re,  che r ient rano nel cam po di applicazione del FI S i  giornalist i
professionist i,  i  pubblicist i,  i  prat icant i,  ove dipendent i  di dator i di lavoro dest inatar i  della
disciplina di cui all’art icolo 29  del D.lgs n. 148/ 2015,  in quanto esclusi  dalle tutele previste



dall’art icolo 10  e dall’art icolo 25 -bis del m edesim o decreto legislat ivo. Parallelam ente,  ove
det t i  giornalist i siano dipendent i  da dator i di lavoro r ient rant i nel cam po di applicazione dei
Fondi di solidarietà di cui ai  citat i art icoli 26,  27  e 40,  in relazione agli stessi sussiste l’obbligo
di versam ento della cont r ibuzione di finanziam ento ai  suddet t i Fondi di solidarietà.
 
 
1 1 .2  Periodi pregressi da  gennaio  2 0 2 2  a  m aggio  2 0 2 2
 
CI GO
 
Per  il  versam ento del cont r ibuto CI GO, dovuto per  le m ensilità  da gennaio 2022  a m aggio
2022,  per  la qualifica di lavoratore a dom icilio,  apprendista di pr im o e terzo livello (non
professionalizzante)  e giornalista, i  dator i di lavoro interessat i,  valor izzeranno – all’interno di
< DenunciaI ndividuale> ,  < Dat iRet r ibut ivi> ,  < I nfoAggcausaliCont r ib> ,  i  seguent i  elem ent i:
-  nell’elem ento < CodiceCausale>  dovrà essere inserito il  valore già in uso, “M0 2 6 ” ,  avente il
significato di “Versam ento cont r ibuto ordinario  CI GO anno 2022” ;
 
-  nell’elem ento < I dentMot ivoUt ilizzoCausale>  dovrà essere inserito l’im porto della ret r ibuzione
im ponibile corr isposta nel m ese di r ifer im ento;
 
-  nell’elem ento< AnnoMeseRif>  dovrà essere indicato l’AnnoMese di r ifer im ento della
cont r ibuzione dovuta;
 
-  nell’elem ento < I m portoAnnoMeseRif>  dovrà essere indicato l’im porto del cont r ibuto dovuto in
base all’inquadram ento aziendale o al  lim ite dim ensionale.
 
Si sot tolinea che la valor izzazione dell’elem ento < AnnoMeseRif>  con r ifer im ento ai  m esi
pregressi  (dal  m ese di Gennaio 2022  fino al  m ese di m aggio 2022) ,  può essere effet tuata
esclusivam ente nei flussi UniEm ens di com petenza di giugno,  luglio e agosto 2022.
 
Si ram m enta che la sezione I nfoAggcausaliCont r ib  va r ipetuta per  tut t i  i  m esi di arret rato.
 
Si evidenzia,  infine, che per  gli apprendist i di qualsiasi t ipologia,  dipendent i  da im prese
dell’indust r ia e art igianato edile o  da im prese dell’indust r ia e art igianato lapidei,  la
cont r ibuzione CI GO è dovuta nella m isura indicata all’art icolo 13,  com m a 1, let t .  c)  e d) ,  del
D.lgs n. 148/ 2015 (cfr .  il  m essaggio n. 24/ 2016,  par.  3, relat ivo agli apprendist i
professionalizzant i) .
 
CI GS
 
Ai  fini del recupero o del versam ento del cont r ibuto CI GS,  relat ivo alle m ensilità  da gennaio
2022  a m aggio 2022,  i  dator i di lavoro,  per  tut te le qualifiche interessate (operai,  im piegat i,
lavorator i  a  dom icilio,  giornalist i,  apprendist i e apprendist i t rasform at i) ,  valor izzeranno
all’interno di < DenunciaI ndividuale> ,  < Dat iRet r ibut ivi> ,  < I nfoAggcausaliCont r ib> ,  i  seguent i
elem ent i:
 
-  nell’elem ento < CodiceCausale>  dovrà essere inserito il  valore

“L0 2 7 ” ,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Recupero r iduzione cont r ibut iva
CI GS anno 2022” ;
“L0 2 8 ” ,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Recupero cont r ibuto CI GS anno
2022” ;
“M0 2 7 ” ,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Versam ento cont r ibut ivo CI GS
ridot to anno 2022” ;
“M0 3 2 ” ,  già in uso, avente il  significato di “Versam ento cont r ibuto CI GS anno 2022” .

 



-  nell’elem ento < I dentMot ivoUt ilizzoCausale>  dovrà essere inserito l’im porto della ret r ibuzione
im ponibile corr isposta nel m ese di r ifer im ento;
 
-  nell’elem ento< AnnoMeseRif>  dovrà essere indicato l’AnnoMese di r ifer im ento della
cont r ibuzione dovuta;
 
-  nell’elem ento < I m portoAnnoMeseRif>  dovrà essere indicato:
 
per  il  codice “L027”  l’im porto della quota cont r ibut iva da recuperare pari allo 0,63%
dell’im ponibile cont r ibut ivo;
per  il  codice “L028”  l’im porto pari allo 0,90%  dell’im ponibile cont r ibut ivo;
per  il  codice “M027”  il  cont r ibuto da versare pari allo 0,27%  dell’im ponibile cont r ibut ivo;
per  il  codice “M032”  il  cont r ibuto da versare pari allo 0,90%  dell’im ponibile cont r ibut ivo.
 
Si sot tolinea che la valor izzazione dell’elem ento < AnnoMeseRif>  con r ifer im ento ai  m esi
pregressi  (dal  m ese di Gennaio 2022  fino al  m ese di m aggio 2022) ,  può essere effet tuata
esclusivam ente nei flussi UniEm ens di com petenza di giugno,  luglio e agosto 2022.
 
Si ram m enta che la sezione I nfoAggcausaliCont r ib  va r ipetuta per  tut t i  i  m esi di arret rato.
 
FI S
 
Ai  fini del recupero o del versam ento del cont r ibuto FI S,  relat ivo alle m ensilità  da gennaio
2022  a m aggio 2022,  i  dator i di lavoro valor izzeranno – all’interno di < DenunciaI ndividuale> ,
< Dat iRet r ibut ivi> ,  < I nfoAggcausaliCont r ib> ,  i  seguent i  elem ent i:
 
-  nell’elem ento < CodiceCausale>  dovrà essere inserito il  valore
 

“L0 2 9 ” ,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Recupero quota cont r ibut iva FI S
anno 2022  aliquota 0,45% ” ;
“L0 3 0 ” ,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Recupero quota cont r ibut iva FI S
anno 2022  aliquota 0,65% ” ;
“M0 2 9 ” ,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Versam ento cont r ibuto r idot to FI S
anno 2022  aliquota 0,15% ” ;
“M0 3 0 ” ,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Versam ento cont r ibuto r idot to FI S
anno 2022  aliquota 0,10% ” ;
“M0 3 1 ” ,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Versam ento cont r ibuto r idot to FI S
anno 2022  aliquota 0,04% ” ;
“M0 3 7 ”,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Versam ento cont r ibuto r idot to FI S
anno 2022  aliquota 0,69% ” ;
“M0 3 3 ” ,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Versam ento cont r ibuto r idot to FI S
anno 2022  aliquota 0,24% ” ;
“M0 3 4 ” ,  di nuova ist ituzione,  avente il  significato di “Versam ento cont r ibuto r idot to FI S
anno 2022  aliquota 0,55% ”

 
-  nell’elem ento < I dentMot ivoUt ilizzoCausale>  dovrà essere inserito l’im porto della ret r ibuzione
im ponibile corr isposta nel m ese di r ifer im ento;
 
-  nell’elem ento< AnnoMeseRif>  dovrà essere indicato l’AnnoMese di r ifer im ento della
cont r ibuzione;
 
-  nell’elem ento < I m portoAnnoMeseRif> ,  per  le qualifiche diverse dal lavoratore a dom icilio e
apprendistato di pr im o e terzo livello,  dovrà essere indicato l’im porto del cont r ibuto r idot to da
versare  pari a:
 



0,15%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (0,50%  aliquota ordinaria –  0,35%  riduzione nei casi di
Forza aziendale fino a 5 dipendent i) ;  Codice M029
 
0,10%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (0,55%  aliquota r idot ta 2022  se Forza aziendale m aggiore
di 5  e m inore o uguale a 15  dipendent i  -  0,45%  aliquota ordinaria anno 2021) ;  Codice M030
 
0,04%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (0,69%  aliquota r idot ta anno 2022  se Forza aziendale
m aggiore di 15  dipendent i  -  0,65  aliquota ordinaria anno 2021) ;  Codice M031
 
0,69%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (0,80%  aliquota ordinaria anno 2022  -  0,11%  riduzione
anno 2022  se Forza aziendale m aggiore di 15  dipendent i) ;  Codice M037
 
0,24%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (0,80%  aliquota ordinaria anno 2022  -  0,56%  riduzione
anno 2022  se Forza aziendale m aggiore di 50  dipendent i  e azienda inquadrata com e im presa
com m erciale - inclusa logist ica-  agenzia di viaggio e tur ism o, operatore tur ist ico) ;  Codice M033
 
Per  la  qualifica  di lavoratore  a  dom icilio  ( Qualifica1  uguale “6 ”)  e  apprendista  di
prim o e terzo livello ( Tipo Lavoratore  uguale a  “PA, PC,  M0 ,  M1 ”)  l’im porto del
contr ibuto r idot to  è pari  a:
 
0,15%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (0,50%  aliquota ordinaria anno 2022  – 0,35%  riduzione
anno 2022  se Forza aziendale m inore o uguale a 5 dipendent i) ;  Codice M029
 
0,55%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (0,80%  aliquota ordinaria anno 2022  – 0,25%  riduzione
anno 2022  se Forza aziendale m aggiore di 5  e m inore o uguale a 15  dipendent i) ;  Codice M034
 
0,69%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (0,80%  aliquota ordinaria anno 2022  -  0,11%  riduzione
anno 2022  se Forza aziendale m aggiore di 15  dipendent i) ;  Codice M037
 
0,24%  dell’im ponibile cont r ibut ivo (0,80%  aliquota ordinaria anno 2022  -  0,56%  riduzione
anno 2022  se Forza aziendale m aggiore di 50  dipendent i  e azienda inquadrata com e I m presa
com m erciale - inclusa logist ica-  agenzia di viaggio e tur ism o, operatore tur ist ico) ;  Codice M033
 
o da  recuperare,  per  le qualifiche diverse dal lavoratore a dom icilio e apprendistato di pr im o
e terzo livello,  pari a:
 
0,45%  dell’im ponibile cont r ibut ivo,  se Forza aziendale da 5 dipendent i  fino a 15  per  i  dator i di
lavoro cont rassegnat i  dai C.S.C.  1.20.01;  1.20.01 con C.A.  “3W e 3Z “ ,  1.19.01;  Codice L029
 
0,65%  dell’im ponibile cont r ibut ivo,  se Forza aziendale m aggiore di 15  dipendent i  per  i  dator i di
lavoro cont rassegnat i  dai C.S.C.  1.20.01;  1.20.01 con C.A.  “3W e 3Z “ ,  1.19.01;  Codice L030
 
Si sot tolinea che la valor izzazione dell’elem ento < AnnoMeseRif>  con r ifer im ento ai  m esi
pregressi  (dal  m ese di Gennaio 2022  fino al  m ese di m aggio 2022) ,  può essere effet tuata
esclusivam ente nei flussi UniEm ens di com petenza di giugno,  luglio e agosto 2022.
 
Si ram m enta che la sezione I nfoAggcausaliCont r ib  va r ipetuta per  tut t i  i  m esi di arret rato.
 
 
Fondi  di solidarietà
 
Ai  fini del versam ento del cont r ibuto di finanziam ento dei Fondi di solidarietà,  relat ivo alle
m ensilità  da gennaio 2022  a m aggio 2022  afferente ai  lavorator i  in  forza – ivi  com presi  i
lavorator i  a  dom icilio (Qualifica1  uguale “6” )  e apprendist i di pr im o e terzo livello (Tipo
Lavoratore uguale a “PA” ,  “PC” ,  “M0” ,  “M1” )  –  i  dator i di lavoro valor izzeranno – all’interno di
< DenunciaI ndividuale> ,  < Dat iRet r ibut ivi> ,  < I nfoAggcausaliCont r ib> ,  i  seguent i  elem ent i:
 



-  nell’elem ento < CodiceCausale>  dovrà essere inserito il  valore “M0 3 6 ” ,  di nuova ist ituzione,
avente il  significato di “Versam ento cont r ibuto di finanziam ento Fondo di solidarietà anno
2022” ;
 
-  nell’elem ento < I dentMot ivoUt ilizzoCausale>  dovrà essere inserito l’im porto della ret r ibuzione
im ponibile corr isposta nel m ese di r ifer im ento;
 
-  nell’elem ento< AnnoMeseRif>  dovrà essere indicato l’AnnoMese di r ifer im ento della
cont r ibuzione;
 
-  nell’elem ento < I m portoAnnoMeseRif>  dovrà essere indicato l’im porto del cont r ibuto relat ivo
al  fondo di appartenenza.
 
Si sot tolinea che la valor izzazione dell’elem ento < AnnoMeseRif>  con r ifer im ento ai  m esi
pregressi  (dal  m ese di Gennaio 2022  fino al  m ese di m aggio 2022) ,  può essere effet tuata
esclusivam ente nei flussi UniEm ens di com petenza di giugno,  luglio e agosto 2022.
 
Si ram m enta che la sezione I nfoAggcausaliCont r ib  va r ipetuta per  tut t i  i  m esi di arret rato.
 
I  dator i di lavoro cont raddist int i dai codici  di autor izzazione “0S” ,  “1Z” ,  “6P” ,  “7B”  “7V”  per  il
recupero del cont r ibuto CI GS,  versato  e non  dovuto,  ut ilizzeranno il  codice sopra esposto
“L028” .
 
 
1 2 .I st ruzioni contabili
 
Le r ilevazioni  contabili  inerent i  al  versam ento e al  recupero dei cont r ibut i dovut i per  l’anno
2022,  com e disciplinato dalle norm e in argom ento illust rate nei paragrafi precedent i,  verranno
effet tuate ai  cont i  di seguito espost i.
 
I l  versam ento dei cont r ibut i con aliquota ordinaria per  il  finanziam ento dei t rat tam ent i  di
integrazione salar iale sarà r ilevato ai  cont i  in  uso nell’am bito delle evidenze contabili
PTE/ F/ G/ H 21010 (anni precedent i)  e PTE/ F/ G/ H 21070 (anno in corso) .  Gli stessi cont i
verranno ut ilizzat i per  r ilevare il  cont r ibuto CI GO a carico dei dator i di lavoro per  i  lavorator i  a
dom icilio,  gli apprendist i di pr im o e terzo livello (non professionalizzante)  e i  giornalist i,  sulla
base di quanto dichiarato con il  codice elem ento Uniem ens “M026” .
 
Per  quanto concerne i  recuperi delle som m e versate in m isura superiore al  dovuto,  da parte
del datore di lavoro,  nei m esi da gennaio a giugno 2022,  a  t itolo di cont r ibuzione per  il
f inanziam ento dei t rat tam ent i  di integrazione salar iale st raordinaria,  dichiarate con i  codici
elem ento Uniem ens “L027 e L028” ,  si ist ituisce il  nuovo conto GAW37197. Lo stesso conto
verrà ut ilizzato per  evidenziare il  m ancato get t ito cont r ibut ivo,  quale differenza t ra l’aliquota
ordinaria e l’aliquota r idot ta stabilita per  l’anno 2022,  ai  sensi  dell’art .  1, com m a 220 della
legge 30  dicem bre 2021,  n. 234.
 
La cont r ibuzione versata,  r isultata non  dovuta,  ai  fini del finanziam ento delle prestazioni  a
carico del Fondo di solidarietà residuale (FI S)  ai  sensi  dell’art .29, com m a 8 del decreto
legislat ivo n. 148/ 2015,  dichiarata dal datore di lavoro con i  codici  elem ento Uniem ens “L029 e
L030” ,  sarà r ilevata ai  cont i  specifici  della cont r ibuzione,  m ovim entat i in  sezione opposta
(DARE) .
 
Per  l’anno 2022,  la cont r ibuzione per  il  finanziam ento dei t rat tam ent i  di integrazione salar iale
st raordinaria –  CI GS – esposta nei codici  elem ento UniEm ens “M027”  e “M032”  sarà at t r ibuita
ai  cont i  in  uso GAU21015 (anni precedent i)  e GAU21075 (anno in corso) .
 
L’art .  1, com m a 219 della già citata Legge n. 234/ 2021,  stabilisce,  per  l’anno 2022,  la
r iduzione dell’aliquota cont r ibut iva cui sono tenut i i  dator i di lavoro per  il  finanziam ento delle



prestazioni  a  carico del Fondo di solidarietà residuale (FI S) .  Conseguentem ente,  per  r ilevare il
m ancato get t ito cont r ibut ivo,  la cui copertura è a carico dello Stato,  quale differenza t ra
l’aliquota ordinaria e l’aliquota r idot ta,  si ist ituisce il  nuovo conto FRR37197.  La cont r ibuzione
ridot ta dovuta dal datore di lavoro,  dichiarata con i  nuovi  codici  elem ento UniEm ens “M029 -
M030-M031-M033-M034  e M037” ,  verrà r ilevata, ai  cont i  già esistent i  di pert inenza del FI S.
 
La valor izzazione del nuovo codice elem ento UniEm ens “M036” ,  da parte dei dator i di lavoro
che si avvalgono delle tutele dei Fondi di solidarietà,  perm et terà l’at t r ibuzione della
cont r ibuzione ai  cont i  di ciascun fondo interessato.
 
Con  r ifer im ento alle quote di TFR m aturate dai lavorator i,  così com e esposto  nel paragrafo 9
della presente circolare,  poste a carico dello Stato,  si r invia  alle indicazioni contabili  fornite con
la circolare n. 9/ 2017, dove il  conto già esistente GAU30211 è abbinato al  codice di conguaglio
“L045” ,  avente il  significato di “Quote TFR ex art icolo 21,  com m a 5, D.lgs.  n. 148/ 2015” .
 
I  rapport i finanziar i con lo Stato saranno definit i  dalla Direzione generale.
 
Si r iporta,  in allegato (n.  1) ,  la variazione intervenuta al  piano dei cont i.
 
 
 I l  Diret tore Generale  
 Vincenzo Caridi  
 
 
 
 
 
 

[ 1]  Art icolo 3  del decreto legislat ivo del Capo provvisorio dello Stato n. 869/ 1947:  “Sono
escluse dall'applicazione delle norm e sulla integrazione dei guadagni  degli operai dell' indust r ia:
le im prese arm atoriali di navigazione o ausiliar ie dell'arm am ento,  le im prese ferroviar ie,
t ranviar ie e di navigazione interna, nonchè le im prese esercent i  autoservizi pubblici di linea
tenute all'osservanza delle leggi 24  m aggio 1952,  n.  628 e 22  set tem bre 1960,  n.  1054,   o  
che  com unque  iscr ivono  il   personale dipendente al  Fondo di previdenza del personale
addet to  ai   pubblici servizi  di t rasporto;  le im prese di spet tacoli;  gli esercent i   la   piccola 
pesca  e  le  im prese  per   la  pesca indust r iale;  le im prese art igiane r itenute tali   agli  effet t i  
degli  assegni fam iliar i;  le  cooperat ive, i  gruppi,  le com pagnie e carovane  dei  facchini,
portabagagli,  birocciai e sim ili;  le   im prese   indust r iali   degli   ent i    pubblici,    anche   se
m unicipalizzate,  e dello Stato.  Su r ichiesta delle Am m inist razioni  interessate,  con decreto del
Minist ro per  il  lavoro e la previdenza sociale,  sent ito il  Com itato di cui all'art .  7  del decreto
legislat ivo luogotenenziale 9  novem bre 1945,  n. 788,  le im prese indust r iali degli ent i  pubblici
possono essere assogget tate all'applicazione delle norm e sulla integrazione dei guadagni  degli
operai dell' indust r ia. ”
[ 2]  Art icolo 5, com m a 1- ter,  del D.lgs n. 148/ 2015:  “A decorrere dal 1°  gennaio 2025,  a
favore dei dator i di lavoro che non  abbiano fruito di t rat tam ent i  di integrazione salar iale per
alm eno  vent iquat t ro m esi successivi al  term ine dell'ult im o periodo di fruizione del 
t rat tam ento  è stabilita una cont r ibuzione addizionale r idot ta,  in m isura pari:  a)  al  6  per  cento
della ret r ibuzione globale che sarebbe spet tata al  lavoratore per  le ore di lavoro  non   prestate,
relat ivam ente ai  periodi di integrazione salar iale ordinaria o  st raordinaria  fruit i  all' interno di
uno o più intervent i  concessi sino a un lim ite com plessivo di 52  set t im ane in un quinquennio
m obile;  b)  al  9  per  cento olt re il  lim ite di cui alla let tera a)  e sino a 104 set t im ane in un
quinquennio m obile” .
[ 3]  Art icolo 29,  com m a 8-bis,  del D.lgs n. 148/ 2015:  “A decorrere dal 1°  gennaio 2025,  ferm o
restando quanto previsto dal com m a 4, a  favore dei dator i di lavoro che,  nel sem est re
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precedente la data di presentazione della dom anda,  abbiano occupato m ediam ente fino a
cinque dipendent i  e che non  abbiano presentato dom anda di assegno di integrazione salar iale
ai  sensi  del presente art icolo per  alm eno vent iquat t ro m esi, a  far  data dal term ine del periodo
di fruizione del t rat tam ento,  l'aliquota di cui al  com m a 8 si r iduce in m isura pari al  40  per
cento” .
[ 4]  L’estensione delle integrazioni salar iali ai  lavorator i  a  dom icilio presuppone,  ovviam ente,  la
sussistenza del vincolo di subordinazione.  Al r iguardo,  si r invia  alle indicazioni fornite
dall’I st ituto con la circolare n. 79/ 1997  che,  nella sostanza,  possono r itenersi  conferm ate
anche dalla successiva giur isprudenza della Corte di Cassazione,  la quale ha afferm ato che il
lavoro a dom icilio realizza una form a di decent ram ento produt t ivo in cui l'ogget to della
prestazione del lavoratore r ient ra com unque nel ciclo produt t ivo aziendale,  del quale tale
prestazione diventa elem ento integrat ivo.  Perché la subordinazione si realizzi:  "è sufficiente
che il  lavoratore esegua lavorazioni  analoghe ovvero com plem entari  a  quelle eseguite
all' interno dell'azienda, sot to le diret t ive dell' im prenditore,  le quali  non  devono
necessariam ente essere specifiche e reiterate,  essendo sufficiente,  secondo le circostanze, che
esse siano inizialm ente im part ite una volta  per  tut te,  m ent re i  cont rolli  possono anche lim itarsi
alla verifica della buona r iuscita della lavorazione"  (Corte di Cassazione,  sez.  lav.,  sentenza n.
21625/ 2010) . Cfr.,  t ra le alt re,  Corte di Cassazione,  sez.  lav.,  sentenza n.  5 6 9 3 / 2 0 0 7 ;
Corte di Cassazione,  sez.  lav.,  sentenza n.  2 1 9 5 4 / 2 0 0 7 ;  Corte di Cassazione,  sez.  lav.,
sentenza n.  2 7 1 1 0 / 2 0 0 9 .
[ 5]  Si r icorda che i  benefici  cont r ibut ivi in  argom ento non  t rovano applicazione per  i  lavorator i
assunt i con cont rat to di apprendistato ai  sensi  dell’art icolo  47,  com m a 4, del D.lgs n. 81/ 2015.
[ 6]  Sull’am bito  di applicazione del FI S a seguito della r iform a in com m ento, si r invia  al
successivo paragrafo 6, m ent re,  in m erito  ai  cr iter i di com puto del requisito dim ensionale si
r invia  al  precedente paragrafo 2.
[ 7]    I n m erito,  nella circolare n, 1/ 2022 del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  v iene
specificato che:  “Ai fini dell’adeguam ento,  per  i  fondi di solidarietà che prevedono una soglia
dim ensionale di accesso al  Fondo diversa da quella  at tualm ente prevista a  livello norm at ivo,  è
am m essa la possibilità di st ipulare accordi e cont rat t i collet t iv i  da parte delle organizzazioni
sindacali e im prenditor iali  com parat ivam ente più rappresentat ive a livello nazionale,  al  fine di
adeguare la disciplina del Fondo di set tore alle disposizioni  del decreto legislat ivo 14  set tem bre
2015,  n. 148,  com e m odificato della legge 234/ 2021 con part icolare r ifer im ento alla platea dei
dator i di lavoro che r ient rano nel cam po di applicazione del Fondo [ …] .  Gli accordi collet t iv i
dovranno essere t rasm essi alla Direzione Generale degli Am m ort izzator i  sociali  –  Divisione I V.
Acquisito l’accordo,  sarà avviato l’iter  ist rut tor io che prevede anche la verifica della
sostenibilità finanziar ia dei m edesim i Fondi nel m edio periodo (8  anni)  com e previsto
dall’art icolo 35  del decreto legislat ivo n. 148 del 2015,  alla luce delle m odifiche che si
intendono apportare. Term inato l’iter  ist rut tor io,  la m odifica degli at t i ist itut ivi  dei Fondi di
solidarietà bilaterali  avverrà con decreto del Minist ro del lavoro e delle polit iche sociali,  di
concerto con il  Minist ro dell’econom ia e delle finanze” .
[ 8]  Con  la circolare n. 9/ 2017, l’I st ituto ha precisato che,  nell’am bito del flusso UniEm ens del
m ese di paga successivo alla data di autor izzazione, il  datore di lavoro è tenuto a esporre,
olt re al  cont r ibuto addizionale del m ese in corso,  anche il  cont r ibuto addizionale r ifer ito a
periodi di integrazione salar iale che insistono sui periodi di paga intercorrent i  fra la data di
inizio della sospensione/ r iduzione dell’at t iv ità lavorat iva e quello  in cui r icade il  provvedim ento
di concessione dell’integrazione salar iale, e ad assolvere i  conseguent i obblighi cont r ibut ivi.
Poi,  a  part ire dal secondo m ese di paga successivo al  r ilascio dell’autor izzazione,  il  datore di
lavoro è tenuto a esporre,  m ese per  m ese, il  cont r ibuto addizionale r ifer ito a  ogni  periodo di
paga,  operando i  versam ent i  correlat i.
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Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
 
 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.


